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UNA CULTURA DI SOSTENIBILITÀ 

 

 

 

Con la reputazione che la finanza si è guadagnata negli ultimi anni 

dovremmo solo vergognarci, tutti; ma se si riesce a convogliare capitali 

sani, frutto di imprese di successo e risparmi familiari desiderosi di un 

impiego intelligente verso società che vogliono crescere, svilupparsi, 

generare valore aggiunto, si fa uno dei mestieri più utili al mondo.  
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TIP non rappresenta un “gruppo di grandi dimensioni” e pertanto non è tenuta alla 

redazione di una dichiarazione di carattere non finanziario così come specificata 

nella direttiva 2014/95/UE recepita in Italia dal d.lgs. 254/2016. Il presente 

documento non è pertanto da intendersi come una dichiarazione di carattere non 

finanziario. 
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“Carissimi soci, 

la responsabilità sociale è tenuta in particolare considerazione da 

Tamburi Investment Partners S.p.A. (“TIP”) ed ha un ruolo molto 

importante nel costruire un mondo lavorativo migliore ed una comunità 

sempre più responsabile in quanto capace di proteggere l’ambiente, di 

sviluppare le skill delle proprie persone in una prospettiva etica in modo 

tale da far prosperare ogni area delle proprie attività promuovendo 

occupazione, innovazione e generando nuovi business orientati al fare 

impresa in modo sano, solido e sostenibile nel medio e, ove possibile, 

anche lungo termine.  

Da oltre dieci anni su ogni frontespizio dei documenti redatti da TIP – così 

come in questo documento - e destinati a controparti esterne viene 

riportato quanto segue:  

“Con la reputazione che la finanza si è guadagnata negli ultimi anni 

dovremmo solo vergognarci, tutti; ma se si riesce a convogliare capitali 

sani, frutto di imprese di successo e risparmi familiari desiderosi di un 

impiego intelligente verso società che vogliono crescere, svilupparsi, 

generare valore aggiunto, si fa uno dei mestieri più utili al mondo”.  

Questa è la missione del gruppo TIP. L’impatto più significativo che infatti 

si può cercare di avere su ciò che ci circonda, comunità ed ambiente in 

primis, è promuovere una crescita economica sana ed equilibrata delle 

imprese attraverso il nostro lavoro. 

Sostenibilità infatti, a nostro avviso e prima ancora di approfondire gli 

aspetti sull’ambiente e sulla governance, significa dotare ogni impresa 

delle risorse umane e patrimoniali (pertanto non solo finanziarie) per 

affrontare in modo adeguato, strutturato e quanto più possibile 

impermeabile ai rischi, il proprio futuro a breve, medio e lungo termine. Il 

contributo di TIP, da sempre, parte pertanto dal fare tutto quanto 

possibile per dotare sé stessa e le proprie partecipate di tali risorse.   

TIP è quindi perfettamente cosciente che, nel proprio ruolo di investitore 

ed azionista, ricoprendo anche ruoli di rilievo nell’amministrazione di 

alcune delle principali aziende quotate e non quotate italiane, ha un 

compito estremamente importante nel supportare iniziative che siano a 

sostegno della responsabilità sociale e della sostenibilità. 
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La valutazione dei criteri ambientali, sociali, etici e di governance è 

pertanto da sempre parte integrante del processo di investimento e 

questa attenzione ha fatto sì che TIP abbia sempre investito in imprese che 

offrono un contributo positivo alla società e all’ambiente, così come ha 

evitato le imprese che adottano modelli di business dannosi o non 

sostenibili ed utilizzato la propria influenza come investitore per 

incoraggiare pratiche virtuose nella gestione degli aspetti ambientali, 

sociali, etici e di governance attraverso un contributo costante e 

proattivo. 

Considerata l’attività caratteristica di TIP e la presenza storica 

nell’ambito sia delle società a proprietà familiare che in quelle che 

escono da processi con investitori di private equity, da circa 30 anni il 

principale fronte di attività nell’ambito della sostenibilità ha riguardato 

gli aspetti di governance e di etica, intesi come strumento per avvicinarsi 

alle esigenze del mercato in una logica “market friendly”. A queste 

competenze via via negli anni si sono affiancate le competenze relative 

all’ambiente e sociali nel senso più ampio dei termini. 

La presenza degli esponenti esecutivi di TIP nei consigli di amministrazione 

di alcune delle principali società quotate italiane costituisce 

presupposto per uno scambio continuo di competenze, anche a livello 

internazionale, al punto tale da avere già in portafoglio società che 

attribuiscono a temi di ESG valenze importanti nei piani di MBO. 

Il presente documento vuole innanzitutto dare evidenza di come un 

approccio alla crescita sostenibile sia da sempre connaturata con 

l’attività e l’impegno di TIP nello svolgimento quotidiano del business 

attestando l’impegno e l’attenzione che TIP pone su un tema così 

rilevante.  

Visto anche il crescente interesse da parte di soci ed investitori, nonché 

dipendenti, clienti, fornitori e più in generale stakeholder sui temi della 

sostenibilità, il documento risulta anche un utile strumento per dare 

evidenza e quindi massima trasparenza sulle attività ed iniziative che hanno 

impegnato TIP ed i suoi collaboratori in questi anni.  

Questa relazione inoltre rappresenta l’occasione per fissare alcuni 

obiettivi in termini di sostenibilità, policy di investimento e governance 

che riteniamo possano aiutare TIP e le società partecipate a 

ulteriormente proseguire nel proprio percorso di sviluppo, 
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rispecchiando i più alti valori e ideali di rispetto e cura per le persone 

(comunità e dipendenti in primis) e l’ambiente funzionali ad una crescita 

che sia sostenibile nel breve e nel lungo periodo.” 

 

Giovanni Tamburi 
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DA 30 ANNI CON LE IMPRESE DEL MADE IN ITALY 

 

TIP è stata costituita il 2 febbraio 1993 in forma di società a 

responsabilità limitata, con denominazione “G. Tamburi S.r.l.” e, 

successivamente, il 16 maggio 2003 ha modificato la propria 

denominazione in “Tamburi Investment Partners S.p.A.”. 

Dal 1994 Giovanni Tamburi è anche socio di maggioranza di Tamburi & 

Associati – Finanza e Privatizzazioni S.p.A., società che svolgeva attività 

di advisory per operazioni di finanza straordinaria rivolte alla media 

azienda italiana. Nel corso del 1995 diviene socia anche Alessandra 

Gritti. 

 

I FONDATORI 

 

 

Giovanni Tamburi  

Nato a Roma e laureatosi con lode presso 

l'Università La Sapienza di Roma si occupa di finanza 

per le imprese dal 1975. Dapprima in S.O.M.E.A. 

S.p.A., poi nel Gruppo Bastogi e, dal 1980, con ruoli 

di crescente rilevanza nel Gruppo Euromobiliare 

fino ai massimi vertici dell’attività di investment / 

merchant banking.  

Nel 1992 è stato membro della commissione governativa per la legge 35/92 

istituita dal Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica 

(Commissione “Cappugi” per le privatizzazioni) e, nel ‘92/’93 membro 

dell’Advisory Board per le Privatizzazioni del Comune di Milano. 

Nel 1991 avvia la propria attività che poi confluirà nell’attuale TIP S.p.A..  

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti società (al di fuori dei 

veicoli partecipativi del gruppo TIP): Alpitour S.p.A., Azimut Benetti S.p.A., 

Amplifon S.p.A., Beta Utensili S.p.A., Eataly S.p.A., Elica S.p.A., Fondazione 

Altagamma, Interpump Group S.p.A., Neos S.p.A., OVS S.p.A., Roche Bobois 

Groupe SA e di altre società di minore rilevanza. 

Tra il 1992 ed il 2004 è stato professore a contratto di Finanza aziendale 

presso l’Università LIUC – Libero Istituto Universitario Carlo Cattaneo di 

Castellanza (Va), sia al corso universitario che al master e docente di finanza 

straordinaria al master della LUISS Guido Carli a Roma. 
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È autore o coautore di numerose pubblicazioni in tema di finanza per l’impresa, 

tra cui: “Prezzi & Valori – L’enterprise value nell’era digitale”, “Asset Italia”, 

“Comprare un'azienda, come e perché", “Privatizzare, scelte, implicazioni e 

miraggi", “Metodi e Tecniche di Privatizzazione”, “Privatizzazione e 

Disoccupazione, i Poli di Sviluppo Locale”, “Privatizzare con il Project 

Financing”, “Azionariato dei dipendenti e Stock Option”, “Finanza d’impresa” e 

“Corporate Governance”. 

 

 

Alessandra Gritti  

Laureata con lode all’Università Bocconi di 

Milano, si occupa di finanza per le imprese dal 1984. 

Dapprima nel Gruppo Sopaf e nel Mediocredito 

Lombardo e poi dal 1986 in Euromobiliare Montagu 

S.p.A. sino a diventarne Direttore M&A nel 1991.  

Dal 1994 ricopre il ruolo di Vice Presidente ed Amministratore Delegato di TIP, 

gruppo che ha contribuito a fondare. 

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti società (al di fuori dei 

veicoli partecipativi del gruppo TIP)i: Alpitour S.p.A., Beta Utensili S.p.A., 

Chiorino S.p.A., Eataly S.p.A., Moncler S.p.A., OVS S.p.A ed altre società di 

minore rilevanza. 

È membro dell’Advisory Board Sostenibilità di Altagamma. 

Collaboratrice di istituzioni e riviste specializzate in campo finanziario. Autrice 

di numerosi articoli e pubblicazioni in materia. 

 

 

DIRETTORE GENERALE 

 

 

Claudio Berretti  

Nato a Firenze e laureatosi con lode presso 

università LIUC – Libero Istituto Universitario 

Carlo Cattaneo di Castellanza (Va) entra nel 

Gruppo TIP nel 1995.  

Ricopre la carica di direttore generale dal 2007. 

Precedentemente ha avuto esperienze in Magneti 

Marelli UK (Cannock, Staffordshire (UK)) ed in Fiat 

UK  (Londra).  

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti società (al di fuori dei 

veicoli partecipativi del gruppo TIP): Alpitour S.p.A., Voihotels S.p.A., Be-

Shaping the Future S.p.A., Chiorino S.p.A., Digital Magics S.p.A., Monrif S.p.A., 
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Neos S.p.A., SeSa S.p.A., Talent Garden S.p.A.,  ed altre società di minore 

rilevanza. 

Autore di numerosi paper specialistici tra cui: Attività, Tempi e Costi del 

Processo di Quotazione in collaborazione con Borsa Italiana S.p.A. 

 

Il progetto che porta all’ideazione di TIP nasce dall’idea del top 

management di T&A di creare un veicolo societario-finanziario che, 

acquisendo partecipazioni di minoranza, si ponga l’obiettivo di favorire lo 

sviluppo sostenibile nel medio e lungo termine delle medie aziende più 

dinamiche. 

A questo scopo nel 2003 l’Assemblea degli azionisti di TIP delibera di 

aumentare il capitale sociale per un importo massimo di nominali 

6.630.000 di euro, da offrire in sottoscrizione ai soci, nonché per un 

ulteriore importo massimo di 13.000.000 di euro, da offrire in 

sottoscrizione a nuovi investitori. In tale occasione entrano nel capitale 

numerosi family office italiani la maggior parte dei quali espressione di 

importanti famiglie di imprenditori. 

In data 29 giugno 2005 – al fine di procedere alla richiesta e 

all’ottenimento dell’ammissione alla negoziazione delle proprie azioni 

sul Mercato Expandi organizzato e gestito da Borsa Italiana – 

l’Assemblea straordinaria di TIP delibera un aumento del capitale sociale 

a pagamento ed in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione, fino 

ad un massimo di nominali 26.000.000 di euro, mediante emissione di un 

massimo di n. 50.000.000 di nuove azioni ordinarie del valore nominale di 

0,52 euro cadauna. In data 4 agosto 2005 TIP presenta quindi a Borsa 

Italiana la richiesta di ammissione delle proprie azioni alla negoziazione 

sul Mercato Expandi. In data 20 ottobre 2005 Borsa Italiana dispone 

l’ammissione delle azioni ordinarie TIP alle negoziazioni su tale mercato 

che vengono negoziate a decorrere dal 9 novembre 2005. In data 4 

ottobre 2010 il Consiglio di Amministrazione di TIP ha deliberato di 

avviare la procedura per richiedere a Borsa Italiana l’ammissione al 

segmento STAR del Mercato Telematico Azionario che si è conclusa con 

l’ammissione alle negoziazioni su tale segmento il 20 ottobre 2005. 

Ad inizio 2006, al fine di espandere l’attività di investimento anche al 

mercato del Secondary Private Equity, TIP costituisce con alcuni 

investitori la società SeconTip S.p.A. di cui detiene inizialmente il 39,433% 

del capitale sociale. In data 14 gennaio 2010 il Consiglio di 
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Amministrazione di TIP approva una proposta avente ad oggetto 

un’operazione che prevede: (i) in una prima fase una concentrazione in TIP 

delle partecipazioni in SeconTip possedute da tutti o alcuni dei relativi 

soci, così focalizzando le attività sociali nei settori del financial 

advisory, dell’equity per lo sviluppo e del secondario di Private Equity; e 

(ii) in una seconda fase un piano di rafforzamento patrimoniale mediante 

nuovi conferimenti in denaro e l’emissione di obbligazioni parzialmente 

convertibili. 

Nel corso del 2014 TIP decide di diversificare l’attività di investimento 

mediante l’avvio di un progetto dedicato alle aziende di medie dimensioni, 

che ambiscono alla quotazione in Borsa nel medio periodo. Viene creato 

un apposito veicolo denominato TIP – per gli IPO – TIPO S.p.A. a cui, oltre 

a TIP, aderiscono primari family office, con una dotazione complessiva di 

140 milioni di euro. TIP Pre-IPO (“TIPO”) si focalizza su investimenti in 

società con un fatturato fino a 200 milioni di euro e con un obiettivo di 

investimento tra 20 e 50 milioni di euro per operazione. 

Nel 2016 l’attività di investimento si amplia mediante la creazione del 

progetto di investimento “Asset Italia”, dedicato alle aziende con un 

fatturato superiore ai 200 milioni di euro e con singolo investimento 

superiore a 30 milioni di euro. Asset Italia ha visto la partecipazione di 

circa 30 importanti “family office”, per una dotazione complessiva di 550 

milioni di euro. La peculiarità del progetto è connessa alla facoltà 

lasciata ai Soci di valutare di volta in volta la possibilità di partecipare 

ad un nuovo investimento, sempre tramite la forma di “club deal”. 

Nel 2017 TIP consolida il progetto di investimento nel segmento 

dell’innovazione e delle start up – già da tempo di interesse – mediante la 

creazione di “StarTIP”, vero e proprio hub nel digitale e nell’innovazione 

tecnologica “made in Italy”, in cui vengono conferite le partecipazioni già 

detenute in Digital Magics, principale incubatore di start up italiano, e 

Talent Garden, primo network europeo di coworking per digital start up. 

Con una dotazione complessiva di 100 milioni di euro e l’accesso al 

proprio network, StarTIP ha l’obiettivo di supportare l’accelerazione 

dello sviluppo delle realtà innovative italiane. 

Nel gennaio 2021 si dà avvio al progetto ITACA EQUITY che ha lo scopo 

di affiancare imprese che devono affrontare fasi di turnaround, 

aiutandole a risolvere, in modo integrato e flessibile, problematiche 
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connesse con scelte strategiche e livelli di capitalizzazione, nell’ottica 

di individuare un corretto equilibrio a livello patrimoniale e finanziario 

tramite l’ingresso di un equity partner. 

 

Il gruppo TIP oggi: 

 

 

TIP si caratterizza per essere da sempre: 

i. a fianco delle imprese e degli imprenditori del made in Italy per uno 

sviluppo di lungo periodo. Questo obiettivo è stato perseguito in 

modalità diverse, sempre nuove e creative: dall’assistenza nei 

passaggi generazionali che hanno riguardato molte imprese e 

famiglie, al supporto anche finanziario per la crescita tramite 

aggregazioni o fusioni, alla costituzione di veicoli di investimento 

partecipati da famiglie imprenditoriali così da mettere a fattor 

Listed companies

StarTIP

Tamburi Investment P artners S.p.A.

Società quotate

Società non quotate

più di 3 miliardi di euro investiti 

direttamente e tramite clubdeal

Le ader globale Le ader europeo Le ader nazionale

Listed companies

StarTIP

Tamburi Investment Partners S.p.A.

Società quotate

Società non quotate

Leader a livello mondiale

Leader a livello nazionale

Leader a livello europeo
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comune le competenze ed il know how industriale con l’interesse 

ad investire in maniera proficua in aziende che cercano nuove 

risorse per crescere ed espandersi. 

ii. Un investitore di lungo periodo. TIP è un investitore di minoranza 

che si pone l’obiettivo di costruire valore nel tempo senza imporre 

condizioni né garanzie all’uscita che, come visto in molti casi, 

possono inficiare anche pesantemente l’andamento e la 

sostenibilità strutturale delle imprese. Tale valenza nasce 

dall’osservazione attenta delle dinamiche delle società in un 

contesto europeo ed in particolare italiano che esprime forti 

individualità, necessità di supporti più che di sostituzioni, in un 

contesto di tassi di crescita meno sostenuti di quelli riscontrati 

nel mercato americano o, oggi, dai mercati asiatici, ancor più 

dinamici e competitivi. I tempi necessari perché un’azienda - seppur 

leader ma comunque ancora con base europea - possa assumere 

dimensioni importanti sono infatti necessariamente più lunghi di 

quelli riscontrati negli altri continenti con cui ci si confronta.  

iii. Investitore in equity. Gli investimenti effettuati da TIP sono 

prevalentemente stati effettuati tramite apporti di nuove risorse e 

senza mai gravare sulla situazione finanziaria delle aziende anche 

nei casi in cui le aziende erano caratterizzate da marginalità e 

generazione di cassa che lo avrebbero permesso. Non sfruttando 

la leva finanziaria per massimizzare i propri ritorni TIP ha permesso 

alle società di poter destinare le risorse ricevute ed i profitti 

generati per l’ulteriore crescita, consentendole di finanziare 

ambiziosi progetti di sviluppo ed innovazione. 

iv. Indipendente da istituti bancari e finanziari. TIP è stata 

capitalizzata e continua ad avere tra i soci maggiormente rilevanti 

famiglie imprenditoriali.  

v. Massimamente trasparente nei confronti dei soci e degli 

stakeholder. TIP è una società per azioni e tutti i veicoli di 

investimento partecipati da TIP sono società di capitali con sede e 

residenza fiscale in Italia. i bilanci di TIP vengono pubblicati 

trimestralmente insieme a tutte le informazioni più rilevanti e sono 

disponibili nel sito www.tipspa.it 
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POLITICA DI INVESTIMENTO 

 

La politica di investimento di TIP è assolutamente peculiare in Italia e 

rappresenta da anni un unicum nel proprio settore. TIP è un investitore: 

− di minoranza. TIP ricopre il ruolo di socio a fianco 

dell’imprenditore o del management (nel caso di aziende public) 

che mantiene la guida operativa della società. 

− in aziende leader. Delle 24 società in portafoglio, 11 società 

hanno leadership riconosciute a livello globale e 20 di queste 

ricoprono posizioni di leadership almeno nazionale. 

− in aziende sane. TIP investe in società in grado di generare una 

elevata marginalità, mai caratterizzate da elevato indebitamento e 

con un adeguato livello di patrimonializzazione. 

− in aziende in forte crescita. Le risorse che TIP mette a disposizione 

della società sono sempre utilizzate per accelerare il percorso di 

crescita della società tramite operazioni di finanza straordinaria, 

l’apertura in nuovi mercati geografici e/o l’offerta di nuovi 

prodotti o servizi e/o altre leve strategiche ma sempre nell’ottica 

di accelerarne lo sviluppo. Il percorso di crescita è infatti 

attuato spesso tramite acquisizioni. Le società attualmente nel 

Gruppo TIP, tra il 2002 ed il 2020 sono state protagoniste di oltre 

128 acquisizioni, fusioni, aggregazioni per un esborso aggregato 

prossimo ai 7 miliardi e complessivamente hanno generato ricavi 

per oltre 27 miliardi, un Ebitda di oltre 3,3 miliardi ed impiegano 

oltre 100 mila dipendenti. 

Questi sono i fattori maggiormente caratterizzanti gli investimenti 

effettuati e ricercati da TIP. In quest’ottica la sensibilità e l’attenzione di 

TIP nei confronti dei temi ESG ha sempre fatto parte sia dell’analisi delle 

società in cui investire che del rapporto con i manager e gli imprenditori 

delle società partecipate.  

 

Il processo di investimento 

Nel corso del processo di investimento TIP - unitamente alle analisi sul 

business, di tipo finanziario, legale, fiscale, etc. - verifica che le società 
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oggetto di analisi e successivamente di investimento siano compliant in 

termini di tematiche ESG.  

Il primo elemento di verifica è rappresentato dall’analisi del core 

business della società, TIP è un investitore “generalista” che tuttavia – 

come ha sempre dichiarato – non investe nei seguenti settori: 

− Settore finanziario (banche, assicurazioni ed altri istituti 

finanziari) 

− Real estate 

− Business regolamentati (come le utilities) o derivanti da 

concessioni governative 

− Altri settori non socialmente responsabili come: armi da fuoco 

civile ed armamenti, pornografia, tabacco, test su animali, gioco 

d’azzardo e scommesse, energia nucleare, produzione di pesticidi, 

società che facciano utilizzo di organismi geneticamente modificati 

− Settori appartenenti alle cd. “catholic exclusion” quali pratiche 

di aborto, contraccettivi, cellule staminali, discriminazione, 

usura.  

In occasione della comunicazione del Piano di Sostenibilità (di cui ai 

capitoli successivi) TIP ha deciso di declinare in maniera puntuale alcune 

attività di verifica che integreranno ulteriormente il consueto processo 

di due diligence. 

In particolare verrà effettuata una verifica puntuale e, laddove 

applicabile, di materialità sui temi ESG. L’oggetto di tale verifica potrà 

variare in funzione del core business della società target, nonché delle 

sue dimensioni e di altre variabili inerenti la società, ma in ogni caso non 

potrà mai prescindere dalle seguenti analisi: 

- verifica che l’attività caratteristica della società o di sue 

controllate non sia all’interno della lista di attività in cui TIP ha 

deciso di non investire già indicata; 

- assessment sullo stato delle iniziative e delle attività che la 

società intende intraprendere per migliorare i propri rapporti con 

riferimento alle tematiche di rispetto dell’ambiente, delle 

comunità e con riferimento alla governance; 

- Unitamente alla discussione del piano strategico della società 

target sottostante l’investimento, confronto e stimolo sul piano 
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di attuazione di attività ed iniziative inerenti le tematiche ESG e 

verifica che i relativi investimenti, ove necessari, siano 

adeguatamente incorporati nel business plan; 

- In caso di identificazione di potenziali rischi connessi alle 

tematiche ESG predisposizione di un piano puntuale di rimedio che 

abbia il pieno commitment da parte del management e dei soci di 

maggioranza; 

- Condivisione di un format di reportistica sull’evoluzione in merito 

alle tematiche ESG da discutere con cadenza da definire caso per 

caso. 
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TIP PER I GIOVANI, L’INNOVAZIONE E LA FORMAZIONE  

 

I rapporti tra le persone all’interno di TIP si basano sui valori di equità, 

trasparenza, libertà, lealtà e fiducia. TIP da sempre si impegna ad offrire 

condizioni di lavoro rispettose della dignità personale, dei diritti umani, 

delle pari opportunità e un ambiente di lavoro professionalizzante e 

partecipativo.  

Promuove inoltre la diffusione di tali pratiche anche nell’operare 

quotidiano tra gli stakeholder con cui si interfaccia costantemente 

nello svolgimento delle proprie attività. 

Anche i processi di selezione del personale sono condotti nel pieno 

rispetto della diversità, delle pari opportunità, dell’eterogeneità e della 

non discriminazione, evitando favoritismi e agevolazioni di ogni sorta.  

In materia di salute e sicurezza TIP adempie agli obblighi di legge e si 

impegna ad assicurare il benessere dei lavoratori e a preservare 

l’equilibrio tra vita privata e vita lavorativa. 

 

 

Fin dalla sua costituzione TIP ha operato con un modello di inclusione di 

persone molto giovani, che spesso sono state assunte dopo aver 

completato uno stage, al fine di poter combinare la seniority del top 

management con la freschezza intellettuale dei giovani. Le persone del 

team hanno a loro volta collaborato con persone giovani e questo ha 

permesso di mantenere un tasso di turnover basso e persone sempre 

motivate. 

L’età media del team esecutivo (escluso il top management) è di 37 anni e 

la presenza media nel Gruppo è di circa 8 anni. Claudio Berretti, attuale 

direttore generale, è entrato in società nel 1995. 

Da sempre, data la connotazione dell’attività, sono state utilizzate 

rilevanti e motivanti leve di incentivazione basate su compensi variabili di 

importi spesso molto importanti rispetto alla retribuzione fissa, nonché 

di piani di stock option o performance share. 
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Il supporto di TIP alla comunità si declina in modalità diverse e riguarda 

il sostegno ai giovani, al mondo dell’innovazione ed alla formazione di 

figure professionali specializzate. 

L’attenzione all’innovazione per TIP si declina da sempre nel supporto, 

anche finanziario, ad aziende che vedono nel continuo investimento in 

innovazione la principale modalità per competere in mercati sempre più 

globali.  

L’interesse nel digitale e nell’innovazione si è anche declinato con 

l’ingresso nel segmento delle startup tramite un veicolo ad hoc, dotato 

di 100 milioni di euro da investire nell’innovazione e nel digitale. 

Le numerosissime riunioni con giovani startupper hanno permesso di 

comprendere ancora di più e più a fondo l’importanza di sostenere i 

giovani nella formazione di skill e competenze oggi indispensabili per 

l’ingresso nel mondo del lavoro. TIP ha deciso anche di sostenere 

economicamente il percorso di studio di alcuni studenti meritevoli tra 

coloro che si sono candidati tra i partecipanti ai corsi della Talent 

Innovation School. 

È sempre stata costante e rilevante l’attività del top management di TIP in 

tema di formazione finanziaria con la redazione di moltissimi articoli, 

numerosi libri e collaborazioni con media, università ed associazioni. 

 

La nascita di StarTIP 

Nel 2017 è stato costituito StarTIP S.r.l., un veicolo societario 

detenuto al 100% da TIP che ha lo scopo di investire 100 milioni di euro 

nel settore dell’innovazione e del digitale, allargando così anche il 

target di interesse, sia dimensionale che settoriale, anche a società più 

piccole dei normali obiettivi di investimento di TIP. 

La decisione di investire un ammontare così rilevante nel settore 

dell’innovazione deriva dalla constatazione, maturata nel quotidiano 

confronto con realtà industriali più importanti e mature, che in un 

contesto globale come quello odierno è irrinunciabile per ogni società 

anche solo per mantenere il proprio posizionamento sul mercato, 
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conoscere l’evoluzione del mondo dell’innovazione e, ove opportuno, 

investire importanti risorse in ricerca e sviluppo, innovazione, 

digitalizzazione, ecc. 

Tale convincimento avevo portato, anni prima dell’avvio del progetto 

StarTIP, ad investire in Digital Magics S.p.A., il principale incubatore 

quotato in Italia. Il primo investimento di TIP in Digital Magics risale al 

2015, quando la società non era ancora quotata e cercava risorse, 

oltre che per finanziare i propri investimenti, per consolidare una 

partnership con Talent Garden, principale operatore italiano nel co-

working con focus sul digitale. Sin dal principio l’intervento di TIP nel 

mondo dell’innovazione ha avuto come principale driver strategico 

quello di creare un network ed un “ecosistema” in grado di mettere in 

contatto idee, capitali ed aziende di vari settori e dimensioni. 

Questa relazione, suggellata da un importante investimento, ha permesso 

a TIP di analizzare “più da vicino” questo segmento di mercato e, vista la 

mancanza di operatori finanziari in grado di offrire risorse e know how 

nella fase di vita delle startup che si colloca tra il finanziamento cd. 

seed (tipicamente fornito da incubatori) ed il primo round di ricerca di 

capitale (tipicamente fornito dai fondi di venture capital), di riempire un 

rilevante gap di fatto esistente sul mercato italiano. Questa mancanza 

negli anni non aveva permesso agli incubatori di riuscire effettivamente a 

portare alcune startup a fasi più mature, ma di lasciarle confinate alle 

fasi inziali. Per contro vari venture capitalist e fondi specializzati si sono 

dedicati alle attività di selezione, scouting, mentoring, strutturazione 

del team piuttosto che avviarle al loro consolidamento. 

Ad oggi StarTIP ha investito circa 35 milioni di euro direttamente e circa 

75 milioni di euro includendo i connessi clubdeal, un ammontare raro per 

risorse in questo segmento, in Italia, in un arco temporale così ristretto.  

Il fatturato aggregato delle società partecipate da StarTIP è ad oggi di 

circa 200 milioni di euro e Digital Magics, di cui TIP è di gran lunga il 

principale azionista, ha in portafoglio oggi 70 startup. 
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Sostegno all’educazione dei giovani 

Allo scopo di sostenere i giovani nella formazione specialistica 

nell’ambito del digitale e dell’innovazione e per quanto possibile 

favorirli nell’introduzione nel mondo del lavoro, TIP ha deciso di 

stanziare un ammontare pari a 50.000 mila euro per finanziare borse di 

studio per gli studenti maggiormente meritevoli che partecipano al 

Master organizzato dalla Talent Innovation School. 

Il 92% delle persone che hanno frequentato i corsi della Talent 

Innovation School ha trovato lavoro prima della fine del corso. 

 

Attività di informazione finanziaria e formazione 

TIP ha sempre ritenuto utile contribuire al dibattito sulle tematiche 

della finanza d’impresa tramite una intensa attività di informazione a terzi, 

con editoriali ed interviste sui principali media nazionali ed in alcuni casi 

anche internazionali.  

Nell’ambito della precisa responsabilità che il top management di TIP ha 

sempre sentito molto forte in ambito “educational” sin dall’inizio degli 

anni ’90 sono stati pubblicati dei quaderni (“Bollettino delle 

Privatizzazioni e della Corporate Governance”) che trattavano sia il tema 

delle privatizzazioni che quello della Corporate Governance in Italia 

quando. Tali temi erano totalmente al di fuori dei dibattiti tra i 
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professionisti, anche di alto livello, della finanza e del diritto 

societario.   

Sono poi seguiti libri a cura dei fondatori della società su temi di finanza 

aziendale quali le operazioni di M&A, le attività di quotazione, le 

valutazioni dei marchi e degli asset in genere. 

Alla fine degli anni ottanta Giovanni Tamburi ha pubblicato il primo 

manuale sulle acquisizioni in Italia: comprare un’azienda, come e perché – 

metodi, tecniche e psicologia delle acquisizioni. 

Nel corso degli anni novanta Giovanni Tamburi ha pubblicato numerosi 

libri, manuali, saggi e moltissimi articoli sui temi delle privatizzazioni. 

Nel 2014 TIP ha pubblicato il libro “Asset Italia – proprietà, valori e 

prezzi (pagati e non) delle aziende italiane”, che contiene un’analisi - unica 

in Italia - delle prospettive, in ambito finanziario ed in ottica di 

progressivo rafforzamento patrimoniale ed efficientamento del sistema 

industriale, per gli imprenditori italiani. 

Nel 2016 TIP ha pubblicato il volume “Prezzi & Valori – l’Enterprise Value 

nell’era digitale” che conteneva analisi e studi molto dettagliati ed 

articolati sulla dinamica degli aspetti valutativi delle imprese in un 

mondo che stava mutando molti dei propri paradigmi di riferimento. 

Il top management di TIP collabora poi su base ricorrente, in forma 

gratuita, con università ed associazioni dando testimonianze della 

propria rilevante esperienza in tema di finanza per l’impresa. 

 

TIP per fronteggiare la Pandemia 

 

Al fine di fronteggiare le conseguenze della pandemia TIP ha 

prontamente supportato i propri dipendenti permettendo a tutti di 

continuare a svolgere la propria attività in sicurezza, in particolare: 

- È stata innanzitutto prevista la modalità di lavoro da remoto 

(smartworking) per tutti i dipendenti - con esclusione dello staff 

di pura segreteria - e sono stati forniti pc e device utili al migliore 

svolgimento delle attività lavorative anche dal proprio 



 

 

21 
 

domicilio. In una seconda fase è stata prevista la presenza in 

ufficio a turni. 

- Sono state distribuite note informative relative al Covid19 ed 

alle attenzioni da porre sia nella vita privata che pubblica 

- È stata offerta la partecipazione al corso organizzato da 

Tharsos “Coronavirus cosa c’è da sapere” ed al corso 

“formazione specifica Covid19 e utilizzo DPI” 

- Sono state adottate nuove procedure con il “protocollo di 

rientro – uffici” sui comportamenti da tenere in ufficio  

- È stata predisposta una copertura sanitaria Covid con un 

primario operatore assicurativo 

- È stata inserita una apposita segnaletica negli uffici e nei luoghi 

comuni ed un misuratore di temperatura all’ingresso 

- La società ha rimborsato le spese mediche relative 

all’effettuazione di tamponi per i dipendenti che hanno dovuto 

sostenere tali esami 

- Sono state fornite mascherine e guanti per i dipendenti  

- Ciascun dipendente è stato fornito di igienizzante per le mani in 

gel e varie zone degli uffici sono equipaggiate con dispositivi 

igienizzanti 

- Sono state effettuate sanificazioni straordinarie degli uffici. 
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IL MODELLO DI GOVERNANCE  

 

La governance per TIP si declina e va intesa su due livelli:  

- La governance di TIP: descrizione della struttura di governance 

che è stata scelta per la migliore gestione della società 

- Il ruolo di TIP come investitore: attività che TIP svolge nelle 

società partecipate con il proprio ruolo all’interno degli organi 

sociali  

 

La governance di TIP 

TIP adotta un sistema di governance orientato alla massimizzazione del 

valore per gli azionisti, al controllo dei rischi d’impresa, alla 

trasparenza nei confronti del mercato e al contemperamento degli 

interessi di tutte le componenti dell’azionariato. 

TIP non solo opera nell’assoluto rispetto delle leggi e delle normative 

vigenti nei paesi in cui svolge la propria attività, in conformità ai principi 

fissati nel Codice Etico ed alle procedure previste dai protocolli interni, 

ma ha sempre fatto, dei principi etici nella conduzione del business, un 

convinto mantra che ha guidato tutte le principali scelte. 

TIP condanna ogni fenomeno di corruzione, concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilità ed adotta tutte le misure più 

opportune al fine di prevenire ed evitare la commissione di tali reati. 

A conferma dell’impegno in ambito di governance in merito agli aspetti 

ESG, dal 12 marzo 2021 al Comitato Controllo e Rischi e Parti 

Correlate sono stati attribuiti anche compiti in materia di sostenibilità 

svolgendo funzioni di supporto e consultive nei confronti del Consiglio 

di Amministrazione in tale materia. 

 

Il ruolo di TIP come investitore  

Il ruolo di TIP come investitore va analizzato all’interno della strategia 

di investimento che la caratterizza. Gli investimenti riguardano sia 
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società quotate in mercati regolamentati che non quotate o quotate in 

mercati non regolamentati. 

Tutte le società quotate in mercati regolamentati partecipate da TIP 

adottano i massimi standard in vigore sia in termini di governance che di 

rispetto delle norme ESG. Alcune di queste sono tra i pionieri dei temi ESG 

in Italia, in particolare Prysmian, Amplifon e Moncler.  

Data la riconosciuta esperienza di TIP nelle tematiche relative alla 

governance ed alla sostenibilità gli amministratori che rappresentano 

TIP sono spesso nominati anche all’interno dei comitati societari.  

Con riferimento alle società non quotate (o quotate in mercati non 

regolamentati) vanno tenuti in particolare considerazione, al fine di 

valutare il ruolo di investitore attivo oltre che membro degli organi 

sociali della maggior parte delle società in cui ha investito, i seguenti 

fattori: 

− TIP in qualità di investitore di minoranza non può imporre la 

propria linea strategica alle società partecipate. Il rapporto che 

TIP ha con il top management e con gli imprenditori delle 

partecipate permette sempre un confronto aperto e fruttuoso sui 

temi ritenuti fondamentali per una società, tra questi certamente 

l’obiettivo di perseguire una crescita sostenibile.   

− TIP investe spesso in aziende a conduzione familiare di diverse 

dimensioni. Senza considerare le partecipate di TIP in large cap 

quotate o comunque quotate in mercati regolamentati che sono 

tenute a rispettare precisi obblighi, le altre società sono 

rappresentate da medie aziende italiane con azionariato 

prevalentemente familiare.  

Questi fattori fanno sì che il principale obiettivo che TIP si pone nei 

confronti delle società partecipate è l’introduzione di sistemi di 

governance aperti, trasparenti e adeguatamente regolamentati al pari di 

quanto viene normalmente richiesto alle società quotate su mercati 

regolamentati. Questo impegno si declina principalmente: 

− Nell’introdurre politiche di corretta governance a livello di 

consigli di amministrazione e di assemblee, in linea con le best 

practice di mercato;  
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− Nel sostenere gli imprenditori nella ricerca di top management 

con importante track record; 

− Nel dotarsi di un organigramma chiaro soprattutto in termini di 

ruoli e responsabilità; 

− Nell’organizzare adeguatamente i lavori consiliari; 

− Nell’introdurre membri indipendenti all’interno dei consigli di 

amministrazione. 

Uno dei temi in cui TIP ha assunto un ruolo crescente e sempre più 

rilevante negli anni nel panorama italiano riguarda la gestione del 

passaggio generazionale oltre che la corretta identificazione dei ruoli 

(azionista-consigliere di amministrazione-manager). Questo fattore – dato 

il diffuso contesto di medie aziende familiari – assume una rilevanza 

fondamentale per il futuro di ogni impresa.  

Molte famiglie imprenditoriali hanno riconosciuto in TIP il “partner”, 

terzo ma con perfetto allineamento di interessi, con cui poter 

affrontare questo delicato momento per l’azienda, i suoi dipendenti e 

stakeholder ma anche per gli stessi soci. Gestire in maniera equilibrata e 

proficua il passaggio generazionale può garantire un nuovo e più 

promettente orizzonte per lo sviluppo dell’azienda. 

Un altro tema su cui TIP da sempre è impegnata – sia nella propria attività 

di consulenza che quale investitore diretto – è l’accompagnamento 

delle società nel percorso di apertura del capitale tramite la quotazione 

in Borsa, le partnership sia finanziarie che industriali, le aggregazioni, 

joint venture, ecc.  

Sebbene il tessuto imprenditoriale italiano si sia sempre mostrato 

recalcitrante a considerare le varie forme di apertura del capitale 

funzionale allo sviluppo di lungo periodo, TIP ha dimostrato come queste 

permettano alle società di crescere in maniera più sana e trasparente con 

evidenti effetti anche in termini di valore dell’azienda, di attrazione di 

management indipendente e professionale e di rendimento per gli azionisti. 

Queste considerazioni assumono una valenza anche di carattere 

“strategico” dato il contesto attuale.  

Al fine di supportare al massimo gli imprenditori e le aziende nella 

crescita sostenibile nel lungo periodo, le operazioni effettuate da TIP 

sono caratterizzate da: 
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− mancanza di leva finanziaria. TIP investe tramite apporti di equity e 

senza gravare sulla situazione finanziaria delle società 

partecipate 

− mancanza di way out garantite. TIP è un investitore di lungo 

periodo, sulla scia dei cosiddetti capitali pazienti e/o permanenti, 

che accompagna le imprese nella crescita non richiedendo exit 

garantite. Uno dei primi e più rilevanti (oltre che soddisfacenti) 

investimenti effettuati da TIP è stato nel Gruppo Interpump di cui 

TIP è ancora socio rilevante, dopo circa 18 anni, a fianco di Fulvio 

Montipò (socio di maggioranza oltre che presidente ed 

amministratore delegato del Gruppo) e dopo che altri investitori, 

invitati da TIP nel clubdeal iniziale, sono progressivamente usciti, 

mentre TIP ha più volte incrementato l’investimento. Altri esempi 

sono rappresentati da Be-Shaping the Future S.p.A. di cui TIP è 

socio dal 2007, Amplifon S.p.A. e Prysmian S.p.A. dal 2010, 

Moncler S.p.A. dal 2013 o Eataly S.p.A. e Roche Bobois S.A. dal 

2014. 

 

 

TIP adotta un modello di governance tradizionale (ai sensi degli artt. 

2380-bis e seguenti cod. civ), caratterizzato dalla presenza di un 

Consiglio di Amministrazione e di un Collegio Sindacale, entrambi 

nominati dall’Assemblea degli Azionisti.  

Questo modello di governance è ritenuto il più idoneo a coniugare 

l’“efficienza della gestione” con l’"efficacia dei controlli", 

nell’adempimento della propria missione e implementazione della 

strategia di investimento. 

TIP ha adottato, quale modello di riferimento per la propria corporate 

governance, le disposizioni del Codice di Autodisciplina promosso da 

Borsa Italiana e dal 2021 aderisce al codice di corporate governance. Il 

sistema di Governance della società è definito dai seguenti documenti 

(disponibili sul sito www.tipspa.it): 

- Statuto sociale 

- Codice etico 

- Codice di Internal Dealing 
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- Modello di organizzazione, gestione e controllo  

- Procedura per le operazioni con parti correlate 

- Procedura di gestione del registro dei soggetti aventi accesso ad 

informazioni privilegiate 

- Procedura Market Abuse 

TIP è una vera public company e pertanto l’analisi del sistema di 

governance che la caratterizza va valutato tenendo in considerazione 

che non vi è un socio di maggioranza in grado di approvare da solo 

determinate deliberazioni.  

Il Consiglio di Amministrazione in carica fino all’approvazione del 

bilancio al 31 dicembre 2021, è composto come segue: 

Nome Carica Esecutivo Indipendente 

Giovanni Tamburi Presidente e AD SI NO 

Alessandra Gritti Vice Presidente e AD SI NO 

Cesare d’Amico Vice Presidente NO NO 

Claudio Berretti 
Consigliere esecutivo 

e Direttore Generale 

SI NO 

Alberto Capponi Consigliere NO SI 

Giuseppe Ferrero Consigliere NO SI 

Manuela Mezzetti Consigliere NO SI 

Daniela Anna 

Palestra 
Consigliere NO SI 

Paul Simon 

Schapira 
Consigliere NO SI 

 

Il consiglio di amministrazione è composto: 

▪ per un terzo dal genere meno rappresentato 

▪ per due terzi da consiglieri non esecutivi   

▪ per il 55% da consiglieri dotati dei requisiti di indipendenza. 



 

 

27 
 

Il Collegio Sindacale è composto come segue: 

Myriam Amato (Presidente),  

Fabio Pasquini (sindaco Effettivo)  

Alessandra Tronconi (sindaco effettivo) 

Andrea Mariani (sindaco supplente) 

Massimiliano Alberto Tonarini (sindaco supplente) 

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di definire gli indirizzi 

strategici della società e del Gruppo ed è responsabile della sua 

gestione. È investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, essendo di sua competenza tutto ciò che dalla legge e 

dallo Statuto non è espressamente riservato all’Assemblea. Il Consiglio 

di Amministrazione è anche responsabile delle decisioni in materia di 

sostenibilità. 

Al suo interno sono stati individuati: 

- il Comitato per le nomine e le remunerazioni (composto da tre 

amministratori indipendenti); 

- Il Comitato per il Controllo Rischi e Parti Correlate e 

sostenibilità (composto da tre amministratori indipendenti). 

Ricorrendo i presupposti previsti dal Codice di Autodisciplina, il 

Consiglio di Amministrazione del 2 maggio 2019 ha designato il 

consigliere non esecutivo e indipendente Alberto Capponi quale 

lead independent director ai sensi del Codice di Autodisciplina, 

attribuendogli i compiti e le funzioni ivi previsti. Il lead indipendent 

director collabora con il Presidente al fine di garantire che gli 

amministratori siano destinatari di flussi informativi completi e 

tempestivi. Il lead indipendent director convoca almeno una volta 

all’anno una apposita riunione di soli amministratori indipendenti 

per la discussione di temi legati al funzionamento del Consiglio o 

alla gestione aziendale. 

Per le ulteriori funzioni e competenze dei Comitati si rinvia alla Relazione 

sul Governo Societario disponibile sul sito internet www.tipspa.it . 
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Focus sul Codice Etico 

Nel convincimento che l’etica nella conduzione degli affari sia da 

perseguire congiuntamente, ma più che altro funzionalmente, al 

successo dell’impresa ed alla riduzione del rischio,   TIP ha impostato sin 

dall’inizio degli anni 2000 la propria attività interna ed esterna al 

rispetto dei principi contenuti nel proprio Codice Etico che identifica i 

valori condivisi, i principi e i doveri in termini di gestione del business, 

standard di lavoro, rispetto dei diritti umani e rispetto dell’ambiente a cui 

tutti coloro che operano per le società del Gruppo devono attenersi.  

In particolare il rispetto del Codice Etico mira a minimizzare i rischi di 

impatto sociale, legati anche al personale, derivanti dal rispetto delle 

leggi, della dignità, dell’uguaglianza ed dell’integrità, anche nei rapporti 

con la Pubblica Amministrazione e con le Autorità di Vigilanza, nonché nei 

rapporti con partiti politici ed organizzazioni sindacali, in quelli con i 

fornitori di beni e servizi e nei rapporti con i clienti. Molta attenzione è 

riservata alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro. Anche la 

riservatezza massima sulle attività svolte è assicurata tramite procedure 

ad hoc.  

 

Gestione dei rischi legati al core business 

In ottemperanza al D. Lgs. nr. 231/2001 il Gruppo TIP ha inoltre in essere 

un modello ed un sistema di organizzazione, gestione e controllo volto a 

prevenire i rischi derivanti da comportamenti illeciti, al fine di assicurare 

sempre maggiori condizioni di correttezza e trasparenza nella 

conduzione degli affari e delle attività aziendali. 

TIP ha istituito un Organismo di Vigilanza con il compito, tra l’altro, di (i) 

verificare l’efficienza e l’efficacia del Modello Organizzativo adottato 

in merito alla prevenzione e all’impedimento della commissione dei reati 

previsti dal D.Lgs. 231/2001; (ii) verificare il rispetto delle modalità e 

delle procedure previste dal Modello Organizzativo e rilevare gli 

eventuali scostamenti comportamentali che emergessero dall’analisi dei 

flussi informativi e dalle segnalazioni alle quali sono tenuti i 

responsabili delle varie funzioni; e (iii) proporre al Consiglio di 

Amministrazione i provvedimenti disciplinari che dovranno essere irrogati 

a seguito dell’accertamento delle violazioni del Modello Organizzativo 
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La natura dell’attività del Gruppo TIP prevede anche che il trattamento 

di informazioni relative a società quotate e non quotate, siano esse 

società in portafoglio siano esse in fase di acquisizione o dismissione, 

debbano ritenersi “confidenziali” e anche di natura privilegiata. Il livello 

atteso di protezione dell’informazione è quindi estremamente elevato a 

causa dei rischi che una fuga di notizie possa comportare in termini 

economici e reputazionali, sia per il cliente (o società target) che per TIP 

stessa. Per questo motivo TIP pone una particolare attenzione alla 

custodia ed alla tutela dei dati ed ha avviato un programma di 

aggiornamento ed evoluzione dei sistemi, delle infrastrutture e delle 

procedure di sicurezza al fine anche di ottemperare agli obblighi 

derivanti dalle nuove regolamentazioni.  

Carattere determinante hanno sempre assunto gli impegni dei dipendenti 

a non operare su titoli in portafoglio e su quelli allo studio e a non 

accettare regali di valore significativo.    
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RISPETTO PER L’AMBIENTE  

 

Con riferimento alle iniziative messe in atto da TIP per il rispetto e la 

conservazione dell’ambiente va premesso che TIP al 31 dicembre 2020 

impiegava direttamente 15 dipendenti e che l’attività caratteristica è 

svolta interamente presso la sede della società. Le uniche emissioni 

prodotte sono quindi totalmente assimilabili al consumo delle utenze 

“domestiche”.  

Ciò non toglie che TIP non si impegni nel minimizzare e ottimizzare l’impatto 

che le proprie attività generano sull’ambiente - in modo diretto e indiretto 

- nel breve e nel lungo periodo nonché a monitorare in modo costante i 

fattori di rischio legati agli aspetti ambientali. 

Lo svolgimento dell’attività lavorativa prevede l’utilizzo quasi esclusivo 

di materiali, tra cui carta, dispositivi elettronici (pc, stampanti, ecc) 

improntati all’economicità, al rispetto dell’ambiente ed alla qualità dei 

prodotti offerti dai principali e migliori fornitori, ai quali si chiede un 

totale allineamento ai migliori standard di mercato in termini sia di 

impatto ambientale che di tracciabilità e di pratiche di lavoro adottate. A 

tale ultimo riguardo, dal 9 marzo 2018, a cui è seguito un aggiornamento 

con delibera del consiglio di amministrazione della società in data 14 

marzo 2019, è stato adottato un “codice etico clienti e fornitori” che 

costituisce un valido elemento di sensibilizzazione nei confronti di tutti 

coloro che operano in nome e per conto di TIP. Tale codice ha un duplice 

scopo: (i) diffondere criteri omogenei e trasparenti nello svolgimento 

delle mansioni affidate e (ii) creare un sistema idoneo a contribuire alla 

determinazione di un modello di prevenzione ai sensi del decreto 

legislativo n. 231/2001 in materia di responsabilità amministrativa degli 

enti.  

Il Gruppo TIP registra principalmente, come perimetro di attività ad 

impatto ambientale, due fattispecie: (i) le attività amministrative e 

generiche di ufficio, da cui deriva il consumo di carta e di energia e (ii) i 

viaggi del personale per raggiungere le location operative e i clienti, da 

cui derivano emissioni di CO2. Si specifica in tal senso che: 

- le attività core e di supporto del Gruppo non prevedono processi 

di trasformazione industriale per cui di base gli impatti ambientali 
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sono assimilabili alle utenze domestiche rilevabili a livello urbano 

per rifiuti, luce ed acqua; 

- non vengono considerati gli impatti generati nel corso delle 

attività svolte presso il cliente o le società partecipate perché di 

fatto indiretti nei confronti del Gruppo e non misurabili. 

In questo contesto il Gruppo non è esposto a rischi significativi dal 

punto di vista ambientale ed in ogni caso adotta comportamenti atti a 

ridurre il proprio impatto ambientale, attuando alcuni obiettivi operativi 

come: 

- l’adozione, ove sostenibile, di tecnologie, materiali e sistemi 

ecocompatibili; 

- il coinvolgimento e la sensibilizzazione del personale che con il 

proprio lavoro è direttamente attore nella gestione degli impatti 

generati;  

- la minimizzazione dei viaggi di lavoro prediligendo standard 

comunicativi innovativi telematici e digitali e modalità di lavoro 

“agile”; 

- l’ottimizzazione dei propri consumi sia dal punto di vista energetico 

che da quello dell'utilizzo dei materiali. 

Dal febbraio 2013 la società si è dotata di una procedura interna in 

materia di gestione dei rifiuti aziendali che è stata riaggiornata nel marzo 

2015. Lo scopo della procedura è quello di definire le modalità adottate 

dalla società per la corretta gestione dei rifiuti prodotti durante lo 

svolgimento delle attività lavorative così da stabilire le modalità di 

classificazione, deposito temporaneo, registrazione e smaltimento dei 

rifiuti nel rispetto delle leggi e delle normative vigenti. 

Il principale materiale utilizzato nelle attività erogate dai dipendenti del 

Gruppo è la carta, pertanto la riduzione di tale consumo ha 

rappresentato, e rappresenta, una priorità nella creazione di una 

cultura ambientale sempre più sana a livello societario. Tale obiettivo è 

stato perseguito con iniziative volte a creare una sensibilità e 

responsabilità nell’utilizzo della carta ove necessario, dematerializzare 

i processi ove possibile e avviare un monitoraggio costante negli utilizzi. 

Da tempo negli uffici sono state abolite le bottiglie di materie plastiche 

e, più in generale, l’utilizzo della plastica è sempre più limitato allo 

stretto necessario. 
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LA DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE NEL GRUPPO TIP 

 

Nel settembre 2015 più di 150 leader internazionali si sono incontrati 

alle Nazioni Unite per contribuire allo sviluppo globale, promuovere il 

benessere umano e proteggere l’ambiente. 

La comunità degli Stati ha approvato l’Agenda 2030 per uno sviluppo 

sostenibile, i cui elementi essenziali sono i 17 obiettivi di sviluppo 

sostenibile e i 169 sotto-obiettivi, i quali mirano a porre fine alla povertà, 

a lottare contro l’ineguaglianza e allo sviluppo sociale ed economico.  

Inoltre riprendono aspetti di fondamentale importanza per lo sviluppo 

sostenibile quali l’affrontare i cambiamenti climatici e costruire società 

pacifiche entro l’anno 2030. 

Le attività caratteristiche di TIP si legano al raggiungimento di alcuni 

degli obiettivi di sviluppo sostenibile, in particolare, la società 

contribuisce al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 

opportunità di apprendimento per tutti 

TIP innanzitutto continua ad investire tempo e risorse 

per diffondere cultura economica e sensibilità ai temi 

della crescita sana delle imprese con pubblicazioni, 

articoli e partecipazioni a convegni. Inoltre ha 

investito in Talent Garden S.p.A., società che promuove 

un’educazione di qualità ed inclusiva offrendo corsi di 

formazione brevi verticali in ambito tecnologico ed in 

particolare digitale rivolti sia a ragazzi di età compresa 

tra i 18 ed i 29 anni che ad aziende nell’ambito di 

percorsi di up-skilling e re-skilling. 

TIP inoltre ha deciso di stanziare per il 2021 risorse 

per 50 mila euro al fine di finanziare borse di studio per 

gli studenti più meritevoli che partecipano ai corsi 

organizzati da Talent Garden Innovation School.  

Tutte le principali partecipate di TIP investono 

massicciamente in formazione. 
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Incentivare una crescita economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 

produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

TIP in qualità di investitore che interviene fornendo 

alle società nuove risorse da utilizzare per lo sviluppo 

sostenibile di lungo periodo fa di questo obiettivo di 

sostenibilità il caposaldo della propria attività. In 

particolare il sotto-obiettivo che prevede di 

“promuovere politiche orientate allo sviluppo, che 

supportino le attività produttive, la creazione di posti 

di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la creatività e 

l’innovazione, e che incoraggino la formalizzazione e la 

crescita delle piccole-medie imprese, anche attraverso 

l’accesso a servizi finanziari” sintetizza l’impegno che 

TIP ha sempre perseguito nell’affiancare le società in 

cui ha investito o che ha assistito. 

TIP inoltre interviene tramite apporti di nuovo capitale 

o comunque non facendo ricorso alla leva finanziaria, 

fattore distintivo dell’operatività di TIP rispetto ai 

principali operatori di private equity tradizionali e che 

certamente permette alle società di traguardare in 

maniera più strutturata una crescita sostenibile. 

 

 

Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere 

l'innovazione ed una industrializzazione equa, 

responsabile e sostenibile 

TIP ha sempre sostenuto le aziende in un percorso di 

crescita che avesse all’interno delle proprie leve 

strategiche trainanti l’innovazione tecnologica che 

negli ultimi anni si è soprattutto declinata in una 

maggiore digitalizzazione dei servizi e delle attività. 

Oltre a questo, TIP, come noto, nel 2017 ha “lanciato” 

un veicolo di investimento ad hoc focalizzato su 

startup ed innovazione (StarTIP S.r.l.), partecipato al 

100% da TIP. In questi primi quattro anni di attività 

StarTIP ha investito - direttamente e tramite clubdeal 

dalla stessa organizzati e promossi - oltre 75 milioni di 

euro. 
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PIANO PER LA SOSTENIBILITÀ 

 

TIP – a conferma del proprio interesse nei confronti dei temi ESG – ha 

deciso di intraprendere un percorso di continuo miglioramento del 

proprio impegno sia nel ruolo di holding e quindi nei confronti dei propri 

azionisti, dipendenti e più in generale stakeholder che in qualità di 

investitore.  

 

Il punto di partenza 

Al fine di elaborare un set di obiettivi da perseguire da parte della società 

nel medio termine è stata innanzitutto predisposta un’analisi della 

situazione odierna che rappresenta la situazione di partenza del piano. 

Le partecipazioni maggiormente rilevanti di TIP sono 24 di cui: 

− 14 (58%) sono società quotate e 10 (42%) sono società non 

quotate; 

− 12 delle 24 società del Gruppo TIP (50%) predispongono già una 

relazione sulla sostenibilità con contenuti adeguati; 

− In 20 consigli di amministrazione (83%) almeno un quinto dei membri 

è indipendente; 

− In 11 consigli di amministrazione (46%) almeno un terzo dei membri 

è composto dal genere meno rappresentato; 

− In 17 società (71%) TIP esprime un membro del consiglio di 

amministrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

24

80%

Cda con almeno un terzo di 

donne

Cda con almeno un quinto 

di indipendenti

>90% 70%

Società con piani di condivisione 

degli utili con i dipendenti

100%

SOCIETÀ QUOTATE SOCIETÀ NON QUOTATE

Cda con almeno un quinto 

di indipendenti
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Piano per la Sostenibilità - obiettivi 

Gli obiettivi che in questo contesto TIP si impegna a raggiungere hanno un 

orizzonte temporale di medio termine che si presume possa essere di 5 anni 

per le società attualmente in portafoglio e che consideri un orizzonte 

temporale di 5 anni per le società non quotate nelle quali TIP dovesse 

investire dalla data di approvazione del piano. Tali obiettivi si declinano 

con riferimento a: 

- L’impegno di TIP per la sostenibilità: le attività ed iniziative che TIP, 

come holding, si impegna ad attuare con riferimento alla propria 

struttura societaria / di governance; 

- Policy di investimento: le attività che TIP si impegna a formalizzare 

con riferimento allo screening e valutazione delle società in cui 

investire; 

- Governance: l’impegno che TIP in qualità di investitore diretto 

nelle società si impegna a promuovere all’interno degli organi 

sociali delle partecipate. Tali obiettivi sono differenziati tra 

società quotate e non quotate. 

 

Obiettivo di medio termine 

L’IMPEGNO DI 

TIP PER LA 

SOSTENIBILITÀ 

 

1 – attuare un piano di condivisione delle 

informazioni sulle iniziative attuate dalla società in 

tema ESG 

 

2 – interagire con il comitato Controllo e Rischi, 

Parti Correlate e sostenibilità per il continuo 

aggiornamento dell’andamento delle attività 

finalizzate al raggiungimento dei target di medio 

periodo  

 

3 – intrattenere costanti rapporti con rater 

internazionali al fine di ottenere un rating o 

certificazione che attesti l’impegno della società in 

tema di sostenibilità  
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POLICY DI 

INVESTIMENTO 

 

4 - Incorporare un’analisi delle attività in tema di ESG 

nel processo di investimento  

 

5 – redigere un report di sostenibilità per almeno il 

60% delle società del Gruppo TIP   

 

6 - ricevere dal 100% delle società costanti 

aggiornamenti in merito all’esecuzione di piani ESG 

 

 

Con riferimento al ruolo di TIP quale investitore diretto ed agli impegni 

che lo stesso può prendere in tema di governance - e data la diversità 

strutturale anche in termini di normative da applicare tra società 

quotate e non quotate - TIP si impegna a rispettare i seguenti obiettivi: 

- Con riferimento alle società quotate l’impegno di TIP si orienterà 

nel sensibilizzare il top management e gli altri soci di rilievo ad 

adottare i migliori standard in termini di sostenibilità 

promuovendo un continuo dialogo con il team o il comitato 

preposto alla supervisione delle tematiche ESG e facendosi parte 

attiva di nuove proposte ed iniziative 

- Con riferimento alle società non quotate TIP si pone gli obiettivi 

di seguito descritti che vengono definiti per quelle in portafoglio 

in un orizzonte temporale di 5 anni dalla data di approvazione del 

piano e di 5 anni per le ulteriori società non quotate nelle quali 

TIP dovesse investire:  
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Obiettivo di medio termine 

 

GOVERNANCE  

 

7 – Almeno un terzo delle società non quotate 

partecipate dal Gruppo TIP dovrà avere almeno un 

terzo dei membri del CdA composto dal genere meno 

rappresentato 

 

8 – Almeno il 90% delle società non quotate del 

Gruppo TIP dovrà avere almeno il 20% dei membri del 

CdA composto da indipendenti 

 

9 – il 100% delle società non quotate dovrà 

adottare piani di condivisione dei risultati aziendali 

per i dipendenti tra i quali a titolo esemplificativo: 

piani MBO, piani di stock option o di stock grant 

 

10 - Il 100% delle società industriali dovrà adottare 

delle misure finalizzate al contenimento delle 

emissioni 

 

 

CdA con almeno 1/3 

donne
% oggi Obiettivo

Quotate 11 79% BEST PRACTICE

Non quotate 0 0% 33%

Gruppo TIP 11 46%

CdA con almeno 1/5 

indipendenti
% oggi Obiettivo

Quotate 13 93% BEST PRACTICE

Non quotate 7 70% 90%

Gruppo TIP 20 83%

Piano di condivisione 

degli utili
% oggi Obiettivo

Quotate 14 100% BEST PRACTICE

Non quotate 10 100% 100%

Gruppo TIP 24 100%
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Nel seguito si dettaglia per ciascuno dei 10 obiettivi il punto di partenza 

e, operativamente, i target da raggiungere. 

TIP per la sostenibilità 

1 – Attuare un piano di condivisione di informazioni sulle iniziative attuate 

dalla società 

Lo sviluppo sostenibile di TIP e delle proprie partecipate è da sempre 

tenuto in particolare considerazione. Basti pensare che il codice etico 

della società risale al 2004. D’altra parte TIP sino ad oggi non ha 

intrapreso un percorso di comunicazione mirata verso l’esterno delle 

tante iniziative ed attività svolte per la società e le partecipate su questi 

temi. Tale obiettivo ha quindi lo scopo di avviare un percorso di 

comunicazione e trasparenza nei confronti di tutti gli stakeholder al fine 

di permettere una corretta analisi delle iniziative svolte dalla società, in 

particolare tale obiettivo si declina nel: 

- predisporre una nuova sezione del sito web TIP sui temi della 

“sostenibilità” così da permettere una più agevole identificazione 

dei documenti redatti e condivisi;  

- monitorare e condividere gli obiettivi che le società in portafoglio 

TIP intendono raggiungere e raggiungono nei diversi esercizi; 

- predisporre annualmente una relazione sulla sostenibilità che dia 

evidenza di tutte le attività svolte da TIP nel corso dell’esercizio; 

- integrare le policy già presenti e codificare in nuove policy 

l’impegno di TIP sui diversi temi ESG. 

2 - lavorare con il comitato per la sostenibilità che monitori l’andamento 

delle attività finalizzate al raggiungimento dei target di medio periodo 

Al fine di affrontare nella maniera più efficiente e puntuale il piano della 

sostenibilità si ritiene utile un percorso di continuo aggiornamento del 

consiglio di amministrazione in merito alle attività di TIP sui temi ESG.  

Affinché il confronto da svolgersi in consiglio di amministrazione possa 

essere massimamente proficuo ed i membri del consiglio possano 

svolgere il proprio ruolo di monitoraggio sui temi rilevanti per la 

generazione di valore nel lungo termine – in linea con i dettami del codice 

di corporate governance definito dal Comitato per la Corporate 

Governance – è stato affidato al comitato controllo e rischi anche il 

tema della sostenibilità. 
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Il Comitato, in linea con le raccomandazioni del Codice di corporate 

governance di Borsa Italiana, si dedica alla supervisione delle questioni 

di sostenibilità connesse all’esercizio dell’attività dell’impresa e alle 

sue dinamiche di interazione con tutti gli stakeholder.  

Con riferimento alle tematiche ESG, esso non si limita a svolgere una 

funzione esclusivamente valutativa e consultiva a favore del Consiglio, 

ma ha anche un ruolo propositivo ed istruttorio, concorrendo ad 

assicurare un miglior presidio dei rischi ESG. 

In particolare, si impegna a: 

- supportare gli Organi Collegiali nella definizione delle politiche 

e strategie di ESG; 

- presidiare il dialogo con gli stakeholder sui temi specifici; 

- definire le linee guida in materia sociale e ambientale elaborando, 

con le strutture interessate, piani pluriennali di azione e 

monitorandone l’attuazione; 

- stimolare e supportare le attività di formazione e comunicazione 

sui temi sociali e ambientali; 

- monitorare la corretta attuazione delle politiche aziendali e 

suggerire, laddove necessari, miglioramenti ed aggiornamenti; 

- monitorare il percorso di raggiungimento degli obiettivi prefissati 

nel Piano di Sostenibilità;  

- mettere in atto ulteriori iniziative volte a sensibilizzare i dipendenti 

sulle tematiche ESG fornendo, se del caso, materiale informativo 

e documentazione utile. 

3 – ottenere una certificazione che attesti l’impegno della società in 

tema di sostenibilità  

Con lo scopo di dare massima trasparenza in merito alle attività ed 

iniziative svolte verrà avviato un processo formale per l’ottenimento di 

una certificazione esterna dell’impegno di TIP sulle tematiche ESG. In 

considerazione della natura di TIP è in corso di valutazione il tipo di 

certificazione o rating più idonea. 
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Policy di investimento 

4 - Incorporare un’analisi delle attività in tema di ESG nel processo di 

investimento 

All’interno del processo di investimento TIP già oggi verifica che le 

società oggetto di analisi e successivamente di investimento siano 

compliant in termini di tematiche ESG. Ne è una prova evidente il fatto che 

nessuna delle società attualmente nel portafoglio di TIP o partecipate 

in passato abbiano riscontrato problemi o si siano caratterizzate per 

poca attenzione alla sostenibilità.  

Nel capitolo “Politica di investimento” sono state dettagliate le attività 

che caratterizzeranno la fase di analisi e due diligence dell’investimento.  

5 - redigere un report di sostenibilità per almeno il 60% delle società del 

Gruppo TIP 

Attualmente circa il 50% delle società partecipate dal Gruppo TIP 

predispone una relazione sulla sostenibilità.  

TIP si impegna ad avviare un costante e proficuo dialogo con le società 

partecipate allo scopo di sensibilizzare il top management delle stesse 

sull’utilità di comunicare adeguatamente e tramite un documento 

specifico le iniziative ed attività svolte in tale campo. L’obiettivo che TIP 

si pone è di aumentare del 10% il numero di società che predispone una 

relazione annuale sulla sostenibilità.  

6 - ricevere dal 100% delle società costanti aggiornamenti in merito 

all’attuazione di piani ESG 

TIP è tenuta costantemente informata su tutti i temi rilevanti che 

riguardano le società partecipate, compresa ovviamente la sostenibilità.  

Al fine di rendere maggiormente trasparente e puntuale tale 

aggiornamento TIP proporrà alle proprie partecipate di ricevere un 

aggiornamento strutturato, con cadenza da valutare caso per caso, e 

con documentazione a supporto da discutere all’interno del consiglio di 

amministrazione della società partecipata.  

Questo è un impegno di TIP nei confronti di tutte le società partecipate. 
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Governance 

7 – Almeno un terzo delle società non quotate partecipate dal Gruppo 

TIP dovrà avere almeno un terzo dei membri del CdA composto dal genere 

meno rappresentato 

TIP è una delle pochissime società quotate, almeno in Italia, ad aver 

scelto una donna come amministratore delegato. Anche per questo ha 

sempre dato maggiore importanza ad identificare le persone giuste in 

termini di competenze, predisposizione e ideali per il ruolo di consigliere 

piuttosto che porsi limiti legati al genere. Ciò premesso il 35% dei 

dipendenti di TIP, un terzo del consiglio di amministrazione e due terzi del 

collegio sindacale di TIP è composto da donne. Ugualmente anche 

all’interno dei comitati di TIP (Comitato Controllo e Rischi e Parti 

Correlate e Comitato per le Nomine e la Remunerazione) la presenza di 

donne è rilevante (50%).  

Lo stesso spirito verrà posto anche nella selezione delle persone giuste 

per il ruolo di consigliere di amministrazione nelle società partecipate 

con attenzione ad una adeguata partecipazione di entrambi i generi. 

8 - Almeno il 90% delle società non quotate del Gruppo TIP dovrà avere 

almeno il 20% dei membri del CdA composto da indipendenti  

Questo tema rappresenta per TIP già da tempo uno dei caposaldi della 

corretta e sana gestione tanto che 5 dei 9 consiglieri di amministrazione 

di TIP sono dotati dei requisiti di indipendenza ai sensi del codice di 

autodisciplina.  

Riconoscendone pertanto l’elevata valenza TIP si impegna, quando le 

società partecipate saranno chiamate a rinnovare i propri organi sociali, 

ad avviare un dialogo costruttivo con gli altri soci al fine di avere 

consigli di amministrazione che esprimano membri dotati del requisito di 

indipendenza. 

9 – il 100% delle società non quotate dovrà adottare piani di 

condivisione dei risultati aziendali per i dipendenti tra i quali a titolo 

esemplificativo: piani MBO, piani di stock option o di stock grant 

TIP ha sempre incentivato il management sulla base dei risultati sia 

tramite la corresponsione di gran parte della remunerazione in funzione 

dei risultati economici aziendali che tramite piani di stock option o di 
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performance share. Tale incentivo è stato adottato anche da una parte 

delle società non quotate partecipate da TIP.  

TIP continuerà a proporre alle proprie partecipate schemi retributivi per 

i dipendenti che permettano la condivisione dei risultati aziendali e del 

conseguente valore aziendale quale forma migliore di incentivazione a 

lungo termine, con l’obiettivo che tutte le partecipate non quotate del 

gruppo TIP abbiano piani strutturati in tal senso. 

10 - Il 100% delle società industriali dovrà adottare delle misure 

finalizzate al contenimento delle emissioni 

Uno dei temi rilevanti legati alla sostenibilità è certamente quello 

dell’impatto che hanno sull’ambiente soprattutto le attività di 

produzione svolte dalle società industriali.  

Le società partecipate da TIP non hanno sino ad ora mai riscontrato 

problemi legati all’eccessivo inquinamento dei terreni e dell’atmosfera.  

Ciò nonostante TIP si impegna a che tutte le società industriali del 

nostro portafoglio (i) tengano costantemente monitorate le emissioni 

derivanti dalle proprie attività produttive e (ii) si adoperino per 

efficientare la produzione in maniera funzionale a ridurne l’impatto 

sull’ambiente circostante. 
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LA SOSTENIBILITÀ PER LE PARTECIPATE DEL GRUPPO TIP  

 

La maggior parte delle società partecipate da TIP ha già da tempo avviato 

un percorso volto ad integrare i principi della sostenibilità all’interno 

dei propri obiettivi strategici aziendali. 

L’impegno profuso ha permesso a diverse società di raggiungere 

certificazioni o di essere selezionata all’interno dei più rilevanti e 

rappresentativi indici di mercato incentrati sulla sostenibilità. Nelle 

pagine successive si riportano le principali iniziative messe in atto dalle 

società partecipate da TIP con riferimento alle tematiche ambientali, 

della comunità e sulla governance. 

 

 

 

▪ 10 strutture italiane sono 

certificate GSTC (“Global 

Sustainable Tourism Council”), 

certificazione sostenuta 

dall’Onu e dall’UNWTO; 

▪ 2020: tra le migliori aziende 

nel ranking “Italy’s best 

employers”. 

 
 

▪ Rating AA nell’indice MSCI-ESG 

(dal 2016 ad oggi). 

 

 

▪ 2019: #1° posto nel ranking 

«Great Place to Work in Italy 

for Millennials». 

 

 

▪ Dal 2015 certificata EMAS 

(Eco-Management and Audit 

Scheme); nel suo settore di 

business, Chiorino è l’unica 

azienda a detenere tale 

certificazione. 

  

▪ Fino dalla sua fondazione, 

Eataly vanta una partnership 

con Slow Food.  
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▪ 2020: confirmed as a top 

employers company. 

 

 

▪ 2019: primo posto nella 

classifica “Corporate Health 

Award” per l’impegno dedicato 

al benessere dei dipendenti;  

▪ 2020: inclusa nel ranking 

“diversity leaders”, pubblicato 

dal Financial Times (ranking di 

700 aziende dislocate in 10 

paesi europei che offrono 

l’ambiente lavorativo più 

diversificato ed inclusivo).  

 

 

▪ Il programma di OVS #wecare si 

basa sui principi di sostenibilità 

definiti da The Natural Step 

(associazione non governativa 

fondata in Svezia nel 1989). 

▪ Dal 2016, OVS applica il B 

Impact Assessment per 

determinare l’impatto delle 

proprie iniziative 

sull’organizzazione.  

▪ OVS è la prima azienda italiana  

a partecipare all’ECAP 

(European Clothing Action 

Plan), progetto europeo  che 

ha lo scopo di sviluppare un 

modello sostenibile 

dell’industria del fashion. 

▪ OVS rispetta gli STANDARD 

100 by OEKO-TEX, 

certificazione indipendente sui 

materiali utilizzati. 

  

▪ 2019: inclusa per la prima volta 

nell’indice “Dow Jones 

Sustainability Indexes (DJSI) 

World and Europe” e premiata 

miglior azienda nel settore 

“Textiles, Apparel & Luxury 

Goods”; 

▪ Impegno di diventare carbon-

neutral entro il 2021. 
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▪ 2019: inclusa per il 2° anno e 

con un punteggio migliorato 

nell’indice “Dow Jones 

Sustainability Indexes (DJSI) 

World and Europe” nel 

settore Electrical 

Components & Equipments 

(ELQ)”; 

▪ 2020: adesione al “50 

Sustainability and Climate 

Leaders”, forum riguardante il 

l’ambiente ed il cambiamento 

climatico al quale partecipano 

50 climate leaders, 

supportato dall’ONU;  

▪  Rating A nell’indice MSCI-ESG 

(dal 2019 ad oggi); 

▪ 2019: inclusa in altri indici di 

borsa legati alla sostenibilità, 

quali il FTSE4Good Global 

Index, lo STOXX Italy 45 ESG-X 

e lo STOXX Europe 600 ESG-X, 

oltre ad appartenere al report 

“Carbon Clean 200” 

pubblicato da “As You Sow” 

(ente no profit americano). 

 

 

▪ In collaboration with FCBA 

(Forest Cellulose Wood-

building Furnishings), Roche 

Bobois has developed its own 

qualitative assessment tool, 

Eco8. 

 

 

▪ 2020: avvio delle procedure 

per l’ottenimento della 

certificazione “B Corp 

international”, rilasciata da B-

Lab (ente no profit), a garanzia 

dell’impegno per una crescita 

sostenibile di lungo termine. 
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▪ 2020: premiata alla V° edizione 

del Welfare Index Pmi, 

riconoscimento di Generali 

che premia le PMI che si 

distinguono per la qualità del 

proprio welfare. 

▪ 2020: inclusa nel ranking 

“Best place to work” 

 

 

Nelle pagine successive si riportano le principali misure, iniziative ed 

attività effettuate dalle principali società del Gruppo TIP in tema di 

rispetto e tutela dell’ambiente, iniziative sociali e per i dipendenti e 

governance. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

47 
 

 

 

RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Adozione di una travel policy per incentivare l’utilizzo di mezzi 

pubblici in città rispetto all’utilizzo dell'autovettura privata o 

taxi e, ove possibile, l’organizzazione di viaggi in treno rispetto che 

in aereo 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Attivazione di partnership con università e centri di ricerca, 

incubatori, startup e settori R&D di grandi aziende 

▪ Per il 2020 sono allo studio nuove iniziative per il welfare dei 

dipendenti, oltre ad un piano di acquisto di azioni agevolato 

rivolto ai dipendenti della società  

▪ “Alkemy Accademy” per la formazione dei dipendenti (solo nel 2019 

sono state erogate oltre 4.000 ore di formazione)  

▪ Lancio del primo “Talent Management Program” per individuare i 

migliori talenti all’interno di Alkemy e contribuire alla loro 

formazione, valorizzazione e crescita all’interno del gruppo  

GOVERNANCE 

▪ È presente il “Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità” che - tra 

le diverse funzioni - esamina le iniziative e le politiche in tema di 

sostenibilità; 

▪ Il 33% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 44% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Sono stati implementati diversi progetti a favore dell’ambiente, fra 

cui: (1) nell’area hospitality: eliminazione della plastica monouso 

nelle strutture, orientamento a prodotti a Km0, utilizzo di 

detergenti naturali per l’igiene personale e con il minimo impiego di 

imballaggi, partnership con World Rise per la sensibilizzazione dei 

clienti in vacanza nella salvaguardia dell’ambiente; (2) nell’area 

aviation: la flotta Neos è l’unica fra i vettori italiani a detenere 6 

modelli di Boeing 787 dreamliner (modello tecnologicamente 

avanzato che consente basse emissioni di co2) e nel 2021 si prevede 

il completo rinnovamento della flotta con nuovi modelli a basso 

impatto ambientale; riduzione della plastica utilizzata all’interno 

degli aeromobili; (3) nell’area tour operating, stipulate diverse 

partnership per promuovere una cultura attenta all’ambiente.  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Diverse iniziative portate a termine durante i mesi della pandemia per 

sostenere i clienti, la rete sanitaria e le istituzioni nazionali:  

o Da marzo sono stati effettuati oltre 500 voli tra rescue e 

humanitarian flights, sia per il rimpatrio di circa 40 mila persone 

in 68 stati, sia per il trasporto di oltre 4.000 tonnellate di 

dispositivi medicali 

o Diversi progetti in ambito sociale fra cui la partnership 

pluriennale con Save the Children 

o Nell’esercizio 2019/20 oltre il 75% dei dipendenti era 

costituito dal genere femminile 

o sono state inoltre implementate diverse iniziative per la 

formazione ed il benessere dei dipendenti 

GOVERNANCE 

▪ In corso un programma per la disciplina dei processi interni con 

riferimento ai progetti ESG al fine di raggiungere un’integrazione 

completa tra sostenibilità e modello di business 

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 29% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Promozione di iniziative locali per promuovere la riduzione degli 

sprechi alimentari e l’utilizzo della plastica monouso  

▪ Nel 2019 il 38% dell’energia utilizzata per le sedi centrali era 

certificata come proveniente da fonti di energia rinnovabile 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Conferimento di 6 borse di studio del valore di 7.000 euro ciascuna 

a medici otorinolaringoiatri di Italia e Francia  

▪ Supporto a oltre 2.000 bambini e adulti tramite la donazione di oltre 

4.000 soluzioni acustiche in US tramite la Miracle-Ear Foundation  

▪ Attivazione di partnership con alcune università italiane e 

partecipazione ai career day per la selezione dei migliori talenti 

▪ Lancio della fondazione Amplifon “per la comunità”  

▪ Programma «People Empowerment»: solamente nel 2019 sono state 

erogate circa 390.000 ore di formazione ai dipendenti  

GOVERNANCE 

▪ La struttura di Corporate Governance adottata dalla società si 

basa sui principi indicati nel Codice di Autodisciplina delle società 

quotate al quale Amplifon ha aderito sia nell’originaria versione del 

2001 sia nelle versioni successive 

▪ Il 33% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 67% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  

ADOZIONE DI 4 SDGs  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Monitoraggio continuo ed ottimizzazione dei consumi energetici 

con conseguenti azioni migliorative per lo sfruttamento delle 

energie rinnovabili (quale la progressiva trasformazione con luci 

Led, studio di fattibilità per installazioni di impianti termici solari e 

per la realizzazione di un pozzo geotermico, installazione di 

impianti fotovoltaici, progressiva sostituzione delle caldaie 

esistenti con caldaie a condensazione di ultima generazione)  

▪ Con riferimento alle imbarcazioni prodotte vengono 

costantemente implementati progetti ed investimenti in r&d per la 

riduzione di carburante e dei consumi di co2 e per l’utilizzo di 

materiali green  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Progetto "il cibo non si spreca" in collaborazione con la Croce 

Rossa per cui il cibo avanzato dalla mensa aziendale viene 

recuperato e preparato per la distribuzione a persone bisognose 

▪ Presenza di un sistema di employees benefits per fornire servizi 

utili ai dipendenti (quali asili nido, corsi di formazione, assistenza 

sanitaria ed ai familiari, borse di studio per la formazione dei figli 

dei dipendenti, sostegno in caso di gravi eventi familiari)  

▪ Presenza della “Azimut & Benetti Accademy” per la formazione e la 

crescita delle persone del gruppo 

GOVERNANCE 

▪ Il 13% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 38% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Adozione di una travel policy a favore di una mobilità sostenibile: per 

gli spostamenti urbani si richiede l’utilizzo di mezzi pubblici, mentre 

per i viaggi si raccomanda la sostituzione della trasferta con 

comunicazioni a distanza ed in ogni caso si prediligono gli spostamenti 

in treno piuttosto che in aereo  

▪ Programma di rinnovamento della flotta di auto aziendali, 

sostituendo quelle più inquinanti con nuovi modelli a minore impatto 

ambientale. Nel 2019 - a fronte di un aumento del parco auto del 42% 

- le emissioni medie per autovettura sono calate dell’8%; alla fine del 

2019 il 3% della flotta auto in Italia era composto da auto 

elettriche ed ibride plugin 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI:  

▪ Attivazione di collaborazioni e partnership con primarie università e 

centri di ricerca: BE ha partecipato come fondatore e sostenitore 

alla costituzione di un centro ricerche universitario in data science 

e del relativo master associato. In aggiunta ha promosso il corso di 

advanced analytics presso una primaria università italiana tenuto da 

alcuni dirigenti del gruppo  

▪ Promozione di diverse iniziative in ambito sociale: fra queste nel 2018 

BE ha contribuito alla campagna di fundraising a favore della 

Associazione di Promozione Sociale “Per Milano” Onlus 

▪ A fine 2019 BE ha finanziato la creazione di spazi liberi per bambini e 

ragazzi con disabilità o in condizioni di povertà  

▪ Erogate oltre 19.800 ore di formazione ai dipendenti  

GOVERNANCE: 

▪ Nel 2020 il consiglio di amministrazione ha rilevato l’opportunità di 

attribuire ad un comitato specifiche funzioni in materia di 

sostenibilità ai fini di supportare l’attività del consiglio stesso  

▪ Il 44% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 67% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Promozione di diverse iniziative a favore dell’ambiente e della 

dematerializzazione dei processi per favorire un minor utilizzo 

della carta 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Promozione ed implementazione di attività dedicate alla comunità, 

principalmente attraverso donazioni benefiche a società non 

profit e attività di volontariato, impegno che si è ulteriormente 

intensificato nel 2020 durante l’emergenza da Covid-19  

▪ Sviluppo e implementazione dell’app “Immuni” per il tracciamento 

dei contatti per Covid-19. Tale attività è stata effettuata in forma 

totalmente gratuita, compresa la successiva messa in funzione del 

sistema (progetto di 8 mesi, per un totale di 20.000 ore di attività 

erogate gratuitamente)  

▪ Per fronteggiare l’emergenza da Covid-19, è stata effettuata una 

donazione da 1 milione di euro a favore della protezione civile per 

l’acquisto del materiale sanitario e medicale; questa si aggiunge 

alle ulteriori donazioni effettuate a favore di organizzazioni 

internazionali ed enti no profit (fra cui Croce Rossa italiana, 

medici senza frontiere, cancer research UK e molte altre) 

▪ Come nel 2019, anche nel 2020 è stata premiata come “Best 

Workplace in Italia” tra le società con 50-149 dipendenti. Questo 

premio testimonia l’attenzione e l’impegno profuso dalla società 

nel creare il miglior ambiente di lavoro possibile 

▪ Promozione di diversi progetti ed iniziative per il welfare dei 

lavoratori, fra cui corsi formativi, viaggi formativi, corsi di inglese 

e di yoga e molti altri  

GOVERNANCE 

▪ Sistema di governance fondato sui principi di una corretta e 

trasparente gestione dell’attività d’impresa 

▪ Non ci sono donne in C.d.A. 

▪ Il C.d.A. non prevede la presenza di consiglieri indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Piano di efficientamento energetico: costante monitoraggio dei 

consumi energetici negli stabilimenti di produzione e regolare 

sostituzione delle attrezzature obsolete con sistemi moderni e 

maggiormente efficienti ed eco-sostenibili  

▪ Ottenimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.), che 

sancisce la totale conformità alle normative locali in termini di 

approvvigionamento, utilizzo, depurazione e scarico delle acque 

ed emissioni in atmosfera 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Promozione di numerose iniziative a favore dei dipendenti, quali:  

− assistenza fiscale per la compilazione del Mod. 730 

direttamente in azienda  

− Contributo all’acquisto dei testi scolastici per i figli dei 

dipendenti frequentanti le scuole medie e superiori  

− Contributo annuale di 500 euro per l’acquisto dei testi 

universitari ai figli dei dipendenti che risultino regolarmente 

iscritti ad un corso di laurea  

− Erogazione di premi allo studio a beneficio dei figli dei 

dipendenti che abbiano frequentato con profitto le scuole 

secondarie di secondo grado, statali, paritarie od università e 

nello specifico (18 premi in totale per un controvalore 

complessivo di 18.500 euro)  

− Campagna vaccinale antinfluenzale  

− Offerta di una vasta gamma di convenzioni a prezzi agevolati 

GOVERNANCE 

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 43% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Dal 2005 è certificata EMAS (Eco-Management and Audit Scheme), 

strumento volontario creato dalla Comunità Europea per 

valutare e migliorare le proprie prestazioni ambientali e fornire 

informazioni sulla propria gestione ambientale (unica azienda del 

settore a possedere tale certificazione)  

▪ Diverse iniziative per il miglioramento delle prestazioni ambientali 

e per il rispetto del territorio: nel 2019 si è provveduto alla 

sostituzione degli impianti di abbattimento delle polveri sottili con 

un unico impianto più efficiente, oltre che alla revisione dei 

contatori energetici ed all’ottimizzazione del sistema di 

illuminazione interno ed esterno (sostitute l’85% delle lampade 

con soluzioni a basso consumo elettrico)  

▪ Per il prossimo futuro si prevede l’installazione di un impianto 

fotovoltaico presso uno stabilimento di produzione (progetto per 

il 2021) e l’implementazione di un impianto di recupero calore 

collegato con la rete di teleriscaldamento di Biella (2022) 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI:  

▪ Nel 2019 erogate oltre 9.400 ore di formazione ai dipendenti; la 

formazione dei dipendenti è proseguita altresì nei primi mesi del 

2020, durante i mesi di lockdown causa Covid-19;  

▪ Diverse iniziative per il miglioramento del welfare dei dipendenti, 

fra cui convenzioni commerciali con diversi enti del territorio, 

permessi retribuiti aggiuntivi (paternità o assistenza a familiari), 

assistenza legale e fiscale, corsi di lingue straniere ed altro;  

▪ Partecipazione al progetto “Frà Galdino” in favore delle famiglie 

bisognose della città, con la raccolta di cibo e generi ausiliari, 

oltre che a diverse iniziative di raccolta fondi  

GOVERNANCE 

▪ Il 29% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 29% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Definizione di una serie di obiettivi in tema di sostenibilità, redatti in 

conformità ai principi SDGs: (1) favorire l’innovazione industriale; 

(2) favorire la parità di genere; (3) lavoro dignitoso e crescita 

economica; (4) rispetto e salvaguardia delle risorse ambientali;  

▪ Pur avendo un limitato consumo di materie prime, per le 

caratteristiche peculiari dell’attività, l’azienda ha adottato da 

anni un atteggiamento responsabile all’utilizzo dell’energia 

(anche optando verso le energie rinnovabili), al contenimento dei 

consumi ed un controllo dei rifiuti ed al loro corretto riciclo 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI:  

▪ Lancio del programma “Miss in Action” (MIA) per sostenere 

l’imprenditoria al femminile, in collaborazione con BNP Paribas;  

▪ Obiettivo del gruppo è di fornire un ambiente di lavoro dignitoso, 

oltre che offrire alle startup ospitate un ambiente di lavoro sano 

e moderno, con infrastrutture tecnologiche avanzate 

GOVERNANCE 

▪ L’8% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ L’8% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Fin dalla sua fondazione il tema della sostenibilità è uno dei 

messaggi chiave di Eataly. Le principali iniziative promosse in ambito 

di sostenibilità ambientale, molte delle quali in partnership con 

enti del settore, sono: (1) “Seminiamo la Biodiversità” per il 

recupero di antiche varietà orticole; (2) “Bee the future”, progetto 

finalizzato al ripopolamento delle api (obiettivo di ripopolare 100 

ettari in Italia in 3 anni); (3) “10.000 Orti in Africa“, progetto per la 

realizzazione di orti e formazione agronoma in diverse aree 

dell’Africa; (4) “Verso Rifiuti Zero”, programma volto alla 

riduzione dei rifiuti prodotti internamente (oggi il 100% del film 

plastico utilizzato per imballaggio viene riutilizzato)  

▪ Lancio della partnership “Sentieri Sostenibili per una nuova 

energia” con Eni Gas e Luce per un percorso di efficientamento 

energetico sia dei propri punti vendita che dei propri fornitori  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ “Progetto Libellula” avviato nel 2019 presso Eataly Smeraldo, 

sul tema della violenza sulle donne e la discriminazione di genere  

▪ Programma di welfare a favore dei dipendenti, rafforzato durante 

i mesi della pandemia, che include corsi di formazione virtuali o 

buoni sconto  

▪ Durante l’emergenza Covid-19, tra le diverse iniziative, è stata 

effettuata una donazione di 30.000 euro a favore dell’Ospedale 

Sacco di Milano per l’acquisto di un ecografo portatile  

GOVERNANCE 

▪ Fino a fine 2020, la struttura organizzativa prevedeva un Senior 

Sustainability Manager. A partire dal 2021 tale figura è stata 

rimossa al fine di rendere il tema della sostenibilità un obiettivo di 

gruppo e non di un singolo. Pertanto, oggi i progetti di 

sostenibilità coinvolgono persone di tutte le funzioni aziendali. 

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 50% dei membri del C.d.A. sono amministratori indipendenti 



 

 

57 
 

 

 

RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Adozione di una travel policy a favore di una mobilità sostenibile  

▪ Installazione di impianti fotovoltaici presso gli stabilimenti 

produttivi del gruppo che hanno permesso di ridurre le emissioni di 

CO2 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Programma “WeAre” rivolto ai figli dei dipendenti con età 

compresa tra i 12 e 16 anni, al fine di offrire loro l’opportunità di 

partecipare ad una vacanza studio, approfondire lo studio della 

lingua inglese e partecipare ad attività extra-scolastiche  

▪ Ottenimento della certificazione ISO 45001:20181 presso lo 

stabilimento di Castelfidardo, primo sito del gruppo a raggiungere 

tale certificazione nel percorso di tutela della salute e sicurezza 

delle persone  

▪ Fondazione Ermanno Casoli, fondata nel 2007, per il 

miglioramento degli ambienti di lavoro tramite l’installazione di 

opere d’arte (la collezione “Elica Corporate Collection” è stata 

inserita nel 2015 nel volume Global Corporate Collection, 

dedicato alle 100 più belle collezioni d’arte aziendale nel mondo)  

▪ Erogate oltre 43.000 ore di formazione ai dipendenti, in aumento 

del 27% rispetto al 2018  

GOVERNANCE 

▪ È presente il “Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità” che - tra 

le diverse funzioni - esamina e valuta le iniziative e le politiche in 

tema di sostenibilità per la creazione di valore nel medio lungo 

periodo 

▪ Il 43% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 57% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Obiettivo di raggiungere entro il 2030 la riduzione di almeno il 

50% delle emissioni di co2 ed entro il 2050 la “climate neutrality”  

▪ Approvazione degli “Hugo Boss Social Standards” per lo 

svolgimento di un’attività responsabile: nel 2019 il 93% dei 

prodotti proveniva da fornitori selezionati e certificati, il 61% del 

cotone utilizzato da fonti rinnovabili (superando già nel 2019 il 

target 2020 del 50%) ed il 52% della pelle da fonti certificate  

▪ 2017: sottoscrizione del “2020 Circular Fashion System 

Commitment of the Global Fashion Agenda” per l’implementazione 

dei principi legati all’economia circolare 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ 2019: primo posto nella classifica “Corporate Health Award” per 

l’impegno dedicato al benessere dei propri dipendenti;  

▪ 2019: erogate oltre 19.400 ore di formazione ai dipendenti in linea 

con il programma “Employee Development Program”; 

▪ Tramite la fondazione “Hugo Boss Education” nel 2019 sono state 

elargite oltre 1.000 scholarship a favore di giovani studenti, 

donati oltre 3.000 capi ai rifugiati in Venezuela ed Equador, presso 

lo stabilimento di Izmir (Turchia) 45 donne hanno beneficiato del 

programma “back to work”, donati oltre 450 mila euro a favore di 

iniziative ed attività in ambito sociale e filantropiche 

GOVERNANCE 

▪ Periodicamente viene effettuata una valutazione del grado di 

raggiungimento degli obiettivi in tema di sostenibilità nell’ambito 

dell’analisi dell’operato da parte del management  

▪ Il 42% dei membri del supervisory board è composto da donne 

▪ L’83% dei membri del supervisory board è composto da 

amministratori indipendenti 

ADOZIONE DI 6 SDGs 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Aumento del 10% dei rifiuti riciclati e recuperati rispetto al 2018 

▪ Installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia 

elettrica, in parte auto-consumata durante lo svolgimento 

dell’attività produttiva (58% del totale) ed in parte immessa nella 

rete  

▪ Riduzione dell’11% nei volumi di acqua consumati rispetto al 2018 

grazie ad una revisione di processi industriali interni e ad 

un’attività di sensibilizzazione dei dipendenti 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Erogazione di oltre 81.200 ore di formazione ai dipendenti, in 

aumento dell’8% circa rispetto al 2018 (corrispondenti ad una 

media di circa 12 ore per dipendente)  

▪ Diverse donazioni in ambito sanitario, sia per la gestione 

dell’emergenza da Covid-19 (oltre 250 mila euro donati durante il 

lockdown di marzo), sia per il finanziamento di nuovi macchinari  

▪ Donazione di 45 mila euro a favore del reparto di cardiologia 

dell’ospedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia  

GOVERNANCE 

▪ Adozione di un “Global Compliance Program” che definisce un 

modello di gestione ed organizzazione delle attività in linea con le 

best practice internazionali al fine di prevenire misconduct in 

ambito ambientale, sociale, personale 

▪ Il 40% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 60% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ 2019: lancio del nuovo piano di sostenibilità “Born to Protect” 

con target 2021 e 2023, redatto in conformità ai principi SDGs  

▪ 2019: lancio del primo piumino BIO-based e carbon neutral, 

realizzato con materiali naturali e di origine vegetale, oltre ad 

un’intera gamma di capi riciclati e sostenibili  

▪ Il 100% della piuma utilizzata è certificata DIST (certificazione che 

tutela le modalità di allevamento e di rispetto del benessere 

animale, oltre che la tracciabilità e la qualità della piuma)  

▪ 100% dell’energia elettrica utilizzata in Italia da fonti rinnovabili  

▪ 2019: sottoscrizione del “The Fashion Pact”, patto tra aziende 

leader globali nel settore della moda per il raggiungimento di una 

serie di obiettivi in ambito sostenibilità  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Nel 2019 sono stati investiti circa 2,8 milioni di euro a favore di 

iniziative sociali e benefiche 

▪ Attivazione di partnership e collaborazioni con primarie università 

per l’inserimento dei talenti in azienda 

▪ 2019: erogazione di oltre 103.000 ore di formazione ai dipendenti 

(in crescita del 7% rispetto al 2018), per un investimento 

complessivo di circa 880 mila euro 

GOVERNANCE 

▪ Tra gli indicatori alla base del piano di performance shares 2020, 

è presente anche un “ESG Performance Indicator” legato al 

raggiungimento di specifici obiettivi in tema di sostenibilità 

▪ Il 36% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 73% dei membri del C.d.A. sono amministratori indipendenti 

ADOZIONE DI 10 SDGs  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Prima azienda italiana che aderisce al programma “Better Cotton 

Initiative” per promuovere un’agricoltura del cotone sostenibile  

▪ “WeCare Manifesto”, programma conforme ai principi SDGs ed 

orientato ad un’attività improntata alla sostenibilità  

▪ 2019: l’85% del cotone utilizzato è proveniente da fonti 

sostenibili e certificate (obiettivo di raggiungere il 100% nel 2021)  

▪ 2013: lancio del programma per la raccolta di abiti usati in 

collaborazione con ICO, operatore mondiale nel riciclo di tessuti 

▪ Unica azienda italiana a partecipare al “Global Fashion Agenda”, 

piattaforma dedicata al settore fashion per favorire la 

conoscenza di tematiche legate alla sostenibilità  

▪ Lancio del programma “Riutilizzami” per il recupero e riutilizzo 

degli imballi impiegati nel centro logistico ed inviati agli store  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ 2019: erogate oltre 84.200 ore di formazione ai dipendenti (in 

aumento del 3% rispetto al 2018)  

▪ Lancio di diversi programmi ed iniziative per la comunità, in ambito 

sociale e ambientale, fra cui “Kids creative Lab”, “Bullisno”, 

“Healthy Seas”, “Sustainable Apparel Coalition” e molte altre  

GOVERNANCE 

▪ È presente il “Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità” che - tra 

le diverse funzioni - esamina le iniziative e le politiche in tema di 

sostenibilità per la creazione di valore nel medio lungo periodo 

▪ Il 44% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 56% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 

ADOZIONE DI 8 SDGs:  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Definizione ed implementazione di un piano di “Sustainability 

Scorecard” (target 2022), a sua volta suddiviso in 14 obiettivi 

definiti sulla base di 3 linee guida: (1) i 17 SDGs definiti all’interno 

dell’agenda 2030 (2) le richieste provenienti dai principali indici 

internazionali di sostenibilità e (3) le esigenze e aspettative degli 

stakeholder. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ 2019: circa il 33% dei dipendenti hanno partecipato allo “Yes 

Programme”, programma lanciato nel 2013 per cui i dipendenti del 

gruppo possono acquistare azioni Prysmian a condizioni 

preferenziali rispetto al mercato. Anche grazie a questo oltre 

9.200 dipendenti sono azionisti del gruppo, rappresentando circa 

l’1,5% del capitale sociale  

▪ 2019: oltre 740.000 ore di formazione erogate ai dipendenti  

▪ 2019: circa 80 iniziative e progetti supportati a favore della 

comunità, per un investimento di circa 610 mila euro  

▪ Attive oltre 50 partnership con università e centri di ricerca per 

la continua ricerca dell’innovazione  

▪ Implementata una politica di “Corporate Citizenship and 

Philanthropy” per il supporto di iniziative a favore della comunità 

(solamente nel 2019 sono stati elargiti circa 610 mila euro)  

GOVERNANCE 

▪ 2019: adottata una policy di remunerazione che prevede una 

componente remunerativa variabile a seconda delle performance 

raggiunte anche in ambito di sostenibilità  

▪ Il 42% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 67% dei membri del C.d.A. sono amministratori indipendenti 

ADOZIONE di 7 SDGs  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Utilizzo di legname proveniente da foreste gestite in maniera 

sostenibile e certificati FSC (Forest Stewardship Council) o PEFC 

(Programme for Endorsement of Forest Certification), i due 

principali enti di certificazione nel settore (obiettivo entro il 2026 

di utilizzare il 100% del legname da fonti certificate)  

▪ Adesione volontaria ad un programma di economia circolare volto 

alla raccolta ed al riutilizzo di rifiuti (per esempio gli imballaggi 

utilizzati nella logistica) e dei mobili usati  

▪ Adesione al “Regolamento Carb P2” finalizzato a ridurre e 

controllare le emissioni di formaldeide dei materiali a base di 

legno (circa il 77% dei prodotti sono certificati Carb p2)  

▪ Sviluppo in collaborazione con l’istituto tecnologico FCBA del 

programma ECO-8 per valutare il grado di eco-sostenibilità di un 

prodotto  

▪ Controllo attivo e mirato al consumo energetico dei propri negozi 

e magazzini, attuando diverse iniziative per ridurre i consumi tra cui 

l’introduzione di un sistema di illuminazione LED e lo spegnimento 

dell'illuminazione nei negozi nelle ore notturne  

▪ In materia di logistica, utilizzo esclusivo di vettori esterni 

conformi agli standard euro 6 in modo da ridurre le emissioni di 

CO2 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Nel 2018 (ultimo dato disponibile) sono state erogate oltre 3.700 

ore di formazione ai dipendenti  

▪ Il 49% dei dipendenti è composto da donne  

GOVERNANCE 

▪ Il 33% dei membri del supervisory board è composto da donne 

▪ Il 33% dei membri del supervisory board è composto da 

amministratori indipendenti  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Programma di rinnovamento della flotta di auto aziendali, con la 

progressiva sostituzione di quelle più obsolete ed inquinanti con 

nuovi modelli a minore impatto ambientale 

▪ Adozione di una travel policy a favore di una mobilità sostenibile 

▪ Implementazione di un programma per ridurre l’utilizzo di plastica: 

nel 2020 ha portato all’installazione di numerosi erogatori 

d’acqua e la distribuzione ai dipendenti di borracce in alluminio  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ “Fondazione Sesa” per la promozione di attività di solidarietà 

sociale principalmente nei campi dell'educazione, ricerca 

scientifica, istruzione, assistenza sociale e sanitaria  

▪ Attivazione di partnership e partecipazione ad eventi con diverse 

università italiane per la selezione dei migliori talenti. Nel corso 

dell’ultimo anno sono stati lanciati diversi corsi per favorire 

l’alternanza scuola lavoro e l’acquisizione di digital skills (c.d. 

progetto “Digital Lab 4.0”)  

▪ Attivazione di un Executive Master in Management & Innovation 

Design con l’Università Sant’Anna di Pisa per la formazione di 

competenze in ambito digitale  

▪ Erogazione di oltre 20.000 ore di formazione ai dipendenti  

▪ Rafforzamento durante l’emergenza da Covid-19 delle principali 

misure già attive volte al sostegno economico e all’istruzione dei 

figli dei lavoratori  

GOVERNANCE 

▪ Ad inizio 2021 è stato modificato lo statuto della società con 

l’obiettivo di orientare la governance del gruppo verso uno 

sviluppo sostenibile e verso la creazione di valore nel medio-lungo 

termine. Tale modifica statutaria è conforme con le best practice 

del mercato e si inserisce nell’ambito del programma per 

l’ottenimento della certificazione B Corp 

▪ Il 38% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 25% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Apertura di diversi campus in Europa in aree c.d. in “gentrification”, 

contribuendo allo sviluppo economico e sostenibile dei quartieri  

▪ 2019: inaugurazione del Campus di Milano Isola, il primo spazio 

interamente dedicato al Foodtech ed alla sustainability; 

organizzazione di eventi periodici legati alla sostenibilità 

▪ Programma di eliminazione delle bottiglie di plastica all’interno 

dei campus grazie alla collaborazione con Wami, tramite l’utilizzo 

di bottiglie 100% riciclabili 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Creazione della “Tag Academy” per supportare la formazione dei 

dipendenti, anche in merito alle tematiche della sostenibilità 

grazie alla partnership con MenoPerPiù  

▪ Attivazione di una partnership con “Google for Startups” per 

l’avvio di un programma di mentorship gratuito per le startup della 

community per supportarle nella loro crescita sostenibile  

▪ Promozione del workshop “#IamRemarkable” per la valorizzazione 

del lavoro delle donne  

▪ Progettazione ed erogazione di un master interno interamente 

dedicato alla trasformazione digitale legata al Food Tech ed alla 

cultura della sostenibilità  

▪ Piano di welfare a favore dei dipendenti per garantire la massima 

produttività e una formazione costante  

GOVERNANCE 

▪ Il 58% della forza lavoro è composto dal genere femminile e lo 

stesso ricopre circa il 47% delle posizioni di leadership; 

▪ Presenza di un Advisory Board con manager delle aziende partner 

del campus di Talent Garden Isola (Milano) dedicato alle principali 

tendenze legate al Food Tech ed alla sostenibilità 

▪ Non sono presenti donne in C.d.A. 

▪ Il 78% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Adozione di una policy per la riduzione dell’impatto ambientale 

delle attività svolte, dei consumi di risorse (in particolare acqua 

ed energia), delle emissioni di co2 e di rifiuti 

▪ Adozione di una travel policy a favore di una mobilità sostenibile: 

per gli spostamenti urbani si richiede l’utilizzo di mezzi pubblici, 

mentre per i viaggi si raccomanda la sostituzione della trasferta 

con comunicazioni a distanza ed in ogni caso si prediligono gli 

spostamenti in mezzi pubblici rispetto che in auto private  

▪ Distribuzione ai dipendenti di borracce omaggio e installazione di 

erogatori d’acqua per ridurre l’utilizzo di plastica, soprattutto 

monouso  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Donazione periodiche ad enti ed associazioni legate al territorio  

▪ Donazione durante l’emergenza Covid-19 all’ospedale di 

Cisanello e di Versilia di attrezzature mediche necessarie per il 

trattamento in terapia intensiva  

▪ Tutti i dipendenti sono assunti a tempo indeterminato  

▪ Piano di welfare a favore dei dipendenti, che comprende una 

copertura sanitaria Unisalute, oltre a diversi investimenti per il 

miglioramento della postazione di lavoro  

▪ Nel 2019 sono state erogate oltre 15.500 ore di formazione ai 

dipendenti, sia presso enti ed istituzioni accreditate, sia verso altri 

istituti o università a libera scelta, parzialmente finanziati dalla 

società.  

GOVERNANCE 

▪ La società, sebbene non ne sia tenuta, pubblica i propri bilanci sul 

sito internet rendendoli quindi disponibili a tutti 

▪ Non sono presenti donne in C.d.A. 

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. sono amministratori indipendenti 

 


